
-509 - 

TOR~ATA DEL Il! DICEl!RRE 1863. 11 • 

. ,.._ 

, 

.XI .... III. 
, 

'. . . . ~. ,. 

TOR~ATA DEL 18 DICEMill\E 1863 

rnE51DE~Z4 DEL PRBSIDENTE ScLOPJS. 

Sommarlo Con!)'di - 0"'4gyl - Al'Pello ttOMinale - Seguila Jtlla diuw1ion1 1ul proy•llO di ltyg• prr 
un'imposta mi rtaditi dtlla riccheua mobile - l)iscor10 del Srnalore Jtarliani conlro il pro9ello - Pa­ 
rol4 dtl Smalore Martinengo e considera~ioni dtl Srnaior1 l)i Hevel ntllo 1/mo 1<nso - Omrvaaioni ckl 
S<nalOre Bm-ell11 in appoagio dtl proqeuo - llispo11a dtl Pruidtnre dtl Co"•iglio dei .lfini11ri o ''""!J'I" 
del mtdui1110 - Replica de! StnolOrt llarliafti - Aggiorna,.enlo della discwsione a ilomani. 

La seduta è aperta alle ore 2 11 I. 
È presente il Presidente dcl Cooaiglio, Minislro delle 

Fmanre, e più tardi lntervengone anche i ~lioistri della 
Pubblica Istruzione e della Yarin:i. 

Il Senatore Srgrelario San Vitale dà Ieuura del pro· 
cesso •erbale della precedente tornala, il quale viene 
approvalo. 
li Senatore Segretario Arnulro legge le leuere dei 

•ignori Senatori GuarJahas11i, Gioacchino. Colonna. e 
Bellelll, I quali, per motivi di salute il primo, e di fa· 
miglia gli altri due chieggooo on congedo di un mese 
che 'iene loro dal Sfnato acrordaLo. 
Prealdente. Fanno omaggio al Senato. 
U presidente del Consiglio compartimentale di Li­ 

vorno di 6 copie drgli Alti del · \;onai9Ua '14tdt1imo 
dellt ttuitmi ordinorit e •lraor4iJtarie 186~ 186.j. 

Il presidente del r.onei;.:lio orovinclule di Como di una 
quaolilà di esemplari d•ll• Rtla:ione 1u/lo 11010 teano· 
•ico ckll~ proprield foruliaria di qutlla -pro'1incia. 

La Ga1nera di con1mt?rcio ed arti di ~apoli di pa­ 
recchi ~mplari dello sue O!&trt>o~ion; 1111 pro9tllo di 
leggt ptr la· {on1loaioru tf uAC> Banca d' ftalu1. 
· H Prefe11o di Genova di 10 esemplari ·dogli Alti di 
quel Con1i9llo proviru:iala dtl caden1~ atino. · · 

L'articolo 3~ del noelro Regolarn1•n10 porla cbe: • Ter· 
minate le cornuoicazioni di cui all'articolo precedente, 

., - ~ ;.\ 

1e risulterà 11 presidente, o si farà os.srrvare da alcuno 
dei Senatori che il Senato ooo ~ io numero leiale pt>r 
deliberart', ai procederà all'appello 001ninale, e ei iscri­ 
veranno nt>I processo verbale, e ei n1anderaouo ioserir1:1 
nel Gioroale ufficialo i 001ni dt>.gli ai:1stnti 1eo1;i con­ 
gedo, o non notoriamente i1npediti pP.r causa ioJipen· 
dente dall11. loro yoJontt. • 

A termini di questo articolo, non lrÙ\·anJosi il Scoato 
ancora io numtro legale, preg·> uno dcl signori segre­ 
tnri di prooedero all'app..Jlo nominole. · 

Il Seoalore Stgrilurio Arnulro fa l'oppello nominalo 
e ri:juhano 1SBenti i seguenti Seoatori. 

Antonacci - Baracco - De•tilacqua - Borghesi - 
Borromeo - llre1oe - Cappocci - Copooe - C.rru­ 
dori - Ca,.li - Cataldi - Ca veri - Concili - Ceppi 
- Coppvla - d',\~da - Dc Ferrari di Galliero - 
De Gaspari& - Del Giudice - Della Bruca - Della Ro· 
vere - Della Verdura - De Sauget - bi . Negro - 
Di S. Giuliano - Ooria - Dragoo1•Ui Falqui i-'e1 - 
Fcnti - ~'iliogeri - G;.1gliardi Gallune - Geuoino 
- Gi.inolti - Imhriani - Lella - Manzoni Aleeaandro 
- Melodia - Merini - Monti - Ho9'"ua - Naloli 
- Oneto - Pallavicini lgnaiio .... Pallilvicioi Trivuliio 
- Panii:za - P.iteroò - Piraino - Piria - Plana- 
Prinelli - Prudenle - Roncam \'incenzo - Salum> 
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- S. Elia - San llarzano - Scacchi - Sforza - Si­ 
monelli - Torremuzza - Torrigiani. 

SEGUITO D~:r.LA DlSCt:SSIO~E 
St:L Pl\OGF.Tl'O DI LEGGE PER lSlllP05TA · 
SUI RrnDlTI D~:LLA RICCllEZZA llODll.E 

Presidente. L'ordine de) giorno reca la continua­ 
zione della discussione sul progetto di legge per un'im­ 
posta sui redditi della ricchceaa mobile. 

La parola spetta al Senatore ~larliuoi. 
Senatore Marltant. Signori Si-natcri. Prendendo per 

la prima •olla la parola io questo augusto recinto le 
prime mie parole saranno dirette agh onorevoli miei 
colleghi, domandando loro un' indulgvrua che la loro 
honlà non mi negherà, e prima di abbordare la que­ 
stione che è ora in discussicne," devo far precedere due 
considerazioni. • 

Prima di tuuo che io n m intendo menomamentc rare 
atto di opposizione al Governo: in secondo luogo che 
io sono di parere che è ~iusl:i e conveulcute che la 
ricchezza mobile contribuisca alle spese dello Stato. 
Lo ricchezza mobile ha preso lali Iormidabili propor· 

zioni, e ritrae guadagni rosì cospicui. che sarebbe un'alta 
ingiustizia che essa non con lrihuisse alle spese dello Sta lo, 
e se io eombauo questa leg~e, si è perchè la lrovo in­ 
sufficiente, inopportuna. priva di tutti gli studii stutistici 
che devono precedere alla presentazione di una legge; e 
la lunga discussione coi ha dato luogo nell'altra Camera 
~iuslifìca pienamente la mia opinione. 

Ognuno di voi ricorderà che tutte le sue dis(.lo:;iziooi nna 
dopo l'altra Curano lungamente dihauute, io non mi stu­ 
pisrc che non ri1n3nga tempo di studiare accuratamente 
le questioni le ~ardue del nostro sistema finanziario; 
ma ciè cbe mi meraviglia ~ che si ~ia voluto improv­ 
viRare una legge che esigPva lunp:!Ji flludi, la più diCticile 
di lUlle o la prova più eloqu•nle dt·lle J1fficohà rhe prc­ 
sr.ntil umi l1·tz:;e d'in1pot;la .sul reddito Ye l'offre fincome· 
laz di r.ui ai è lanto parlato. 

L"incomt-la:i: ai compone di cinquu categorie, nomi­ 
nJlc .~rhedt sollo le leur.re A, Il, C, D, E. (lucsla 
ltgge si ron1pone di 40 righe, ebbene, o signori. il rotn­ 
plt>ss() delle disposizioni per fJrla est•guirc co1npone un 
volume in olla\·o grande di tlG pagine. 

lo non vo~lio ma!lgior prova nè più eloqu<'nle di quanlo 
sia diffiril• il colpire il rcddilo della ricchezza mobile 
e ciò in un pae11e dove j renilei:iti allil lt•gge sono &cm· 
pre mere ecr.ezioni. 

Signori Senatori. li Govrrno costituzionale nei auoi 
rapporti rril i polrri che lo compongouo (] per la 1ua 
tila di pubblicil.à ha delle .. igcnzc alle quali non si può 
1foggire senza meucre in pericolo il gran principio tu­ 
lelare della socirlà, il principio di autorità; una dl 
queste esigenze 6 che ogni qualvolta volta virnc io 
Parlamento un::i l~gge 1ia in forza di iniziativa dcl po­ 
tere eSf'CUliYO sia io (Orla di ioiziatÌfl del potere 
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parlamentare, i suoi autori devono apparir coovinti 
nella loro roscienia cho l'opera loro è qudlo rhe hanno 
saputo o poluto rare di 111cµlio, e la dt:,·ono aCr.ompa­ 
gn11re del corn•do di lotte le ragioni che hanno formala 
la loro convinzione p1:rchè in un lìovcroo di discussione 
la pr.lpria convin1iune è il pri1110 e più polcnlc clem~ulo 
di ptrsuazione. 

Jo:hbene io oso domandarvi, signori Senatori. St nei 
prt·lirninari di questa lt>gge voi vi scorgete questa con­ 
dizione csl1!07.iale che t1·stè accennavo. 

lo per mc ho la con,·inzione che nè il Minislro au­ 
tore della IL'g:;e. n~ il ~inislro che J'ba presentata hanno 
molta redo nell:i loro opPra e che lo atesi-o accade 
anche a quelli che l'hanno sostenula, e senza quesla 
mnncilnia di convinzione co1ne 1&1rebhc accaduto che 
nl'lla discui;tiione elle ha BYuto luogo nell'altra Ca111cra 
ei 6 veduto DcpuLali ostili alrankriore MinisMo appog­ 
giare il pro~euo di lt?µge ! nue ~lioistri colleghi dell'o­ 
norevolo S1•1Ja in una votaziune nominale dare il volo 
ne~ativo alla lr.gge, meni re buou numrro di Drpulati amici 
tlcll'alluale ~lioistero l'hanno co1nhattu1a enPrgican1cnte. 

lo non so se questa ronrosione di voti anom~1li abbia 
dato grande prestiµio alla h·~ge in di:;cuit1iiooe; a n1e 
pare che arriva allil vostra dt~I iberazione in Laccala di 
un peccalo 11rigin11rio, d'illogis1no e lo proverò. 

I due llioi•lri aulor• l'uno, l'altro a•ciiJula acccll<lta 
domandavano un conliugeoLe di a:> milioni; e la Com. 
mis:;iooe dl·lla Cau1eril dei D~putali a cui fu arfidata la 
disamina di •1uesta lt•l(gC credelle opportuno di ridurlo a 
30 milioni. 

L"Onurevole Scii.i di.,·cnlato Co1nrnissario dt!lla propria 
opera propo~e od otc<".1•Uò la dirninuzionc e l'onorevole 
N1nh1tro auualc di Finanze anzicrliè farne (jUt'8tione di 
gahincllo l'accdtò. Lo questione di gabincllo tenne 
dupo. Ciò vuole dire che non •i è !alla sopra la base 
rundacnen1alc della lcgg" 1ulla qualb al mio n1odo di 
\'Cdrre il Minit1tro nùn rotr.va lransigere e si è falla 
aoprc1 una •1uestione di deuaglio, o la n1ia wr~r~a 
crc:ico qu:1111o l1•ggo nell't'11poa11zione Calla dall'onorevole 
llini•lro dcli" f'i11anze nella •cdula dcl U lebhraio alla 
Can1era d1~' D1•putati, le aegucoli sue parole: 

e N't~I prog1•tto di lrggu dcl quale <liscorrian10 è ata­ 
bilito iJ COOl111ge11le COn1plel"9i\'O di questa laFsa in !"J[t mi• 
Jioni per J°an110 corrtonle. lo tcn~O per ft!flllO Ja iles&I 

cilra sioo ol 18G1; nè credo che questo 1ia un @rave 
peso, i1npt·ro!'chè eiiso non ollrepaSl'a L. 2,50 per teala,. 
n1cn!re in nllri paeai trov1amo che la las•a mobiliare tt 

di patenti dà rrulli più che dupl1co1t, più che lripl1cali 
Lali in-1om1na cl1e nun po1Jia1no oem1ncno porli io cal • 
colo nelle. nostre prc,·ii;iuni. 
• Ad o:.icni modo io tengo per fermo che "nt:I corso di 

4 anni la tassa 11ui redi.Siti della riccbeua n~n fondiaria 
darà 55 milioni; 'dai quali detraUi t5 milioni che noi. 
ab~iamo visto derivare dai prodotti di 1 .. so analughè 
esi~teoli, l\'1eo10 no aumeolo nello ooslre imposle di 
41 milioni. • · 

Queste parol~ •rano precedute do queste altre: 
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e 1o desidero <li non pascermi d'illusioni i desidero 
di ncn tornare a questa Camera presentando nuovi cal­ 
-coli, nuove cifre che smentiscano queste previsioni; e 
desidero che l'Ital.a e l'Europa possano calcolare con 
fermo convlncirnento sopra quello che sto per propurre. > 

Ora. cosa proponeva l'onorevole Presidente del Con­ 
siglio dei Yinistri e Ministro delle Fioaozc! Precisa .. 
mente la cifra di 55 milioni. Cosa desideruva? ~on do­ 
ver tornare alla Camera a presentare cifre diffrrcnli 
dalle cifro anteriori. Coso desiderava? Che l'Italia e 
l'Europa potessero calcolare con (ermo convincimento 
su quello che dovea proporre; l'opposto di quello che 
è accaduto. Ora io domando, corno ba potuto cedere 
25 milioni sopra i ;5 ! Cioè 100 milioni in quei 4 anni 
elle abhracciu il suo sistema Iìnanziario, somma sulla 
quale l'Itaìia e l'Europa dovevano calcolare con rt•rn10 
eonvincimeuto dopo l'csposieicne finauz.iaria del 1-l leh­ 
braio, che questa IE'!gge distrugge. 

B quale ragione è stata addotta por questo fonda­ 
mentala cambiarnento ? La trovate nella relasione che 
l'cnorevole Ministro ha presentato al Senato accompa­ 
gnando la lr~ge1 in queste parole: 

e lo accettai questa riduzione per render meno gra­ 
"osa la tassa di cui si tratta. • · 

Ora l'onorevole hlinistw di Finauze il 14 febbraio la 
considerava di poco peso, e dopo l'ha riconosciuta 
troppo gravosa. Lascio all'onorevole Presidente del Con­ 
siglio <li spiegare meglio che non possa rare io, questa 
anomalia. Quanto a me certo non l'a uribuisco ad altra 
ragione che al difetto radicale di questa 1<''"'C di non ~o ' essere stata studiata. 

lo, o signori, non so intendere questo modo di re­ 
di~err, di presentare una lt>gge. Quando un Mini8tro 
dtlle Finanze do1nanda una nuova tassa dl·tcrminancto 
la 101nma che deve produrre, per me deve esser p<irlito 
da due punti carJinuli: primo, la oeces~ità inllullu!Jile 
che questa somina Ct\tri nel tesoro per far fronte allo 
epese dello Staio: srronclo, la cerlt>zza morale deil"esi­ 
gibililà ddlo lassa. Allora riesce iacoarepibilc come lo 
convinzione del Ministro dl·lle Finanze abbia potuto ce­ 
dcro all'opinione d<·lla Conuais.sione dtlla Ca1nera dei 
Drputati, p<'r quanto sia co1nposta di p<>rsone che reputo 
lulle capacit:siinc di apprt·zzarc uno schen1a di lt>gge, 
ma cbe non avevauo e noo potevano avere tutte le 
inforlnazioni, i dati che a.,,cvano rormiito la conviozione 
dei Ministri d(·lle Finanz(' .. 

Cedere adunque melò ddla somma domandata è per 
·me indizio che gli onorevoli ~fernbri dt'lL1 Comrnissione 
banno dimostrato all'onorcvvlc Mìoislro che i suoi cal· 
c~li erano erronei etl allora ai a.1 riva a que..sta tristis­ 
a1ma deduzione logiea che la legsc è veaula i.1 Parla· 
mento R~nza studi auflitieuti, senza che ei avesse la 
convinzione sull'assoluta necrSAità dt lla so1nn1a chiesttJ 
nè cogni7.ione perr1·lla llella vera rlaslicilà dL"lla nuo .. ·~ 
la&.'\:\' aenz:l il giuAto calcolo del ternpo di esperi1ne1110. 

~: che dir~ poi di quPsto eistrrua per wc cosi nuo\'O 
<li fare dillo esperieazo di Jtoggi? 

Sembra per verità strano fare di un Porlamealo una 
specie di laboratorio chimico politico come in quesl'or­ 
casione, ntlla quale vengono i criteri a servirt di ele­ 
meuli di ainalgama per arrivare a un concreto. Biso­ 
gna fare. sludi prima di pres.ntare le \.,ggi, non faro 
delle lt'ggi per arere gli sluJi, questa è la regola d'ogni 
buon Go,·erno. 

Dopo qurste o~servazioni prrliminari arrivo ad alcune 
dispo-Jizioni particolari. 

Signori Senatori, qual'è lo scopo di quest.ol legge? · 
Di sostituire otll'inttret:sc dello Stato una lassa unica· 

e nuova a sedici altre, credo, prima f'eistf'nti. 
Clie la tassa unica eia prcreri!Jile allA ttJsse molle· 

plici, è VC'rit<li laln1eote conosciu111. che non vale la 
pena di discuterla. 

Ma è 1tllresì assioma inconcusso rbe le tasse eai:!lleoti 
e già io pratica da molto tempo senza ef;sPre 1rn1pre 
le migliori soao quelle che sono pagale più focilm•nle 
per consut•tudinc e per consenso già lrudizionalineute 
dato. Ed io avrò sempre presente 111 01a~ein1a sensatie· 
eima di uo re tìJoso(o clic dicc\"a: e à coté do l'a\·an· 
tage de l"amélioralion il! a le dangt1r de l'inaovation: • 
peosit?ro che ho ritrovato con un 6CU:ìO pratiro emi­ 
urnle nt·lla rt·lazione dt>ll'onc;revole Senatore DuchoquU 
sulla IPg:?e dl1l datio consu1no quando dire chf' le an­ 
tiche ta:1se sono da prt·r('rirsi pcrchè anliche e le nuo .. ·e 
da e\·itarsi prrchò nuovr, è ragione di srnso conlune. 
rn qursla OCCa!4iOoe ,non Bi è tenuto CO:llO di qut•sta 
B{'ntenza. 

Signori Senatori, l'unificazione è il principio e J'clc· 
mt-oto ,·itale, la regola int·luttaLile della nostra eEi~leO'la 
pul1liC'a, è una necrs~ilà aEsciluta imn1cdia1a n<'llc f;UO 
prinrip:ili basi e sl'bbC'ne d0Uhi:in10 arrivar\·i in tuue le 
suo parti io non vrdo la nccrs:;iti iinpPrioJ:.. òi prtci­ 
pitarne gli !'lfclli nel dt'ltaglio dcll'amminislrazione del 
Rrgno; prudt'uza 'ìt111lc che non facc:bnsi inno\·~zio1·i 
intc1npPsti\'e ollrc qurlle cbe eoco 3sJolutan1cn1e in­ 
di;pensabili. 

Que•la !t•pge per il foodo e per I• forma è nel no· 
vero dl'lle rifor111e che non <'rana urgenti. Lo ta:isc t:lia 
Vl'n~OllO abrogate Bi pag3vaOO racilm1·nte, ('Sallalllf'Ote, 
la risc•·ssion~ t-ra eisll•matizzala. A <'be dunque ri1n­ 
pi<1zzarle con una legge che con1e tulle le no\"ilà fì11an- 
1iarie sarà al111f'no di un C'Bito i1nn1cdiato n1ollo JuiJ!Jio, 
e poi, cc.n qual lt>gge '! 

Culla più d1CTirile delle leggi, como l'ho già dimo­ 
stralo, parlando dt-ll'incomt·la.ir aollopo:tto a tante di· 
sp.osizioni, e ciò io ua paest>, 01te la lt·çµ:e è un cuJto, 
0\°C il patiiottis1no è la @Uida g<·ut>ralc deJla C{Jll~Olta 

dei citLadini, rlove ognuno ha redc nella protezione del 
Governo. Era questo, dornaodo io, il rno1neoto oppor .. 
tuno <li agsiungl'rc uua nuo .. ·a d1ffico1Là a Wnle altre 
elle ai oppon~ono lt·nar.cmeote al buon andamento di 
divl:rsi ranii dt·ll'azieoda pubLlica benchè aLbiatl-0 un:\ 

- lun~a {'!lis1e11za? E se tutto questo aYC'Sl'C prr ri~uhah> 
di proùurrc l'cqu!librio nelle finanzr, la gr..inùitzza delliJ 
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scopo auenuerebbe di mollo l'ardilrna del pensiero. 
)la a che melo si giunge? A. t5 milioni incerti! 

Ob signori, io crede che !! risultato non è propor­ 
ziouato alla perturbasione che si cagiona, perrneuen­ 
domi cosi di affermare io un modo poeilivo ciò che 
l'onorerete relatore della vostra Commissione presenta 
io un senso duhilativ(I e interrogative. 

Dovendo innovare j,. via provvisoria; ooo sarebbe 
llalo più eaggio di ei>l•·odcre, alle provincie che non le 
baooo, qoe-ll~ tasae che esìstone in ToAt'ana, io Lom­ 
bardia, nelle antiche provincie e non voler inuovare 
con uoa l•gge che finalmente ripoea e•oenzioltnenle 
sulla buona fede dei eentribuenti, e mancando queste 
vi troverete costretti a ricorrere ad un sistemu di spio­ 
naggio di delazione, d'inveetigarion! inquieitorlali, ad 
un teinpo, odiose e pericoloee! Dirò di più: il presente 
progetto di legge e eonceplto in •• sensc totalmente 
opposto a quello che dotrebbe essere, quando oi lralta 
di Imporre nuove tasse, cioè di renderle popolari fa· 
ccndole favorevoli alle masse non ricche. 

Ora in questa legge fra le tasse abrogate ve oc sono 
delle suntuarie e lolle le altre eclpisccnc i ricchi e gli 
agiati che Vl'ngono oollevati da qurl peso per ripor­ 
tarlo 1ulle clasei Indlgenti, tale a dire, 1u quelle che 
sono tassate a lire due o che hanno un reddito interiore 
a L. 2a0. 

In verità, algncri, nel 1863 uno lrgge concepito con­ 
trariamente allo spirito l.berale popolare che. deve es­ 
sere l'essenza del nostre rlaorgimeuto mi sembra uo 
vero conuosense politico. 

Ma poichè bo parlato della ta .. o di lire due, mi per· 
metta il Senato di esprimere l"idl'il che ha fatto nascere 
In me il commentario che la Commissione della Carnera 
dei Dep11111ti aggiunge nella 1ua r<•lazione parlandù della 
la8aa in discorso ..••• Ifi è dtlto: e D.1sla suppt1rre 
che vi eiano 3,i:J0,000 taasaLili sopra 22 n1iliuni a lire 
due per avere nn reddito lii 7,500.000, f]Uin11i difT"'lcan­ 
do dai 22 milioni I 3, 750,000, rimongouo i 18,250,00G. • 
I~ voglio che le classi esrnti per l'ilrticvlo s11lti1no eit·oo 
8~2:JO,OOO, restano dieci milioni di ta"sablli. 

Signori, per quanto mi sia adoper:ito p1•r a,,·ere dei 
dati statistici per apprezzare il numf"ro posRiliile tlei 
tassabili rra que"ti 10 milioni non bo polulo prur.urar­ 
meli, quindi qualunque calcolo che raccasi su questa 
base sarel1Le certamente affatto gratuito. 

~la poich~ enlrando nella •ia riel Tt·siatico, certo non 
)a migliore delle lasse, .1pplicandolo ·alle classi povere, 
progredile avanti, colpite le classi le più ricchP. Qut1sto 
pen..,iero non è mio, certamente io non entrerei ntdla 
"ia.del Testatico, ma poicbè ci siete entr&1ti, io svolgo 
jJ vo1lro principio e l'applico alle classi ricche co1nc 
voi l'avete applicato allt! po,·ere, e così nrri,·rrcte ad 
un risultato 01olto più cospicuo cbe: i 55 niilioni cbe 
domandate. • 

Preparate una buona legge sulla ricchezza mobile, 
non 1ul reddilo, fatele coaa utilissima, aprirete una 
fonte ricchissima per oovveniro alle •pose dello Stato. 
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Ma queslo otudio ~ lauto più difficile che per quanto 
racciale una porle di questa imposta vi sfuggirli oem­ 
pr•. Non hosla •ignori che vi eia aerino Jeueralmente 
nello Statolo che ogni cittadino debba conlribuire con 
i suoi averi alle spese dtllo Stato, perchè tutti adem· 
piano a qucisto sacro dovere. Il passalo, o signori, pesa,. 
e peserl per lungo tempo sulle nostre popolazioni Ba· 
sut·ratte a considerare il Go,·erno come un nemico, il 
tempo aolo potrà persuaderle che banno cessato di e&• 

sere auddili di Govenli arbitrari per essere cilladiui di 
una grande nazione. Verrà H momento che con buoni 
ed acc•rloli dati otatistici si polrà fare una buona legge 
sulla ricctJC•J.za mobile ed avrete reso immenso aervieio 
al paese. 

Il Presidente dcl Consiglio nvendo nell"altra Ca­ 
mera fallo quiotione di gabineuo della prerereoza del 
conting1·nt• alla quolilà ba prerlusa la vi• di aoele• 
nere quest'ultimo oislema a lutti qurlli che nou vo- 
81;ono provocare una crisi mioisleria1e, ed esstndo 
io nel numero di qu1.>Sti noo 1oi t.>stenderò molto a 
parlarne, 

La mia opinione è contraria al conlingenle che 
aarà sempre una cattivissima norma; i1 conting~nle 
non rappre3enterà moi bene il vero otato della rie· 
chezza mobile e non otterrete il risultato che cercale 
e vc1lrete aorg1•re rla ogni dove, nelle provincie, re­ 
clnmi che vi provt-ranno J'irnpossibililò di un equo 
riparto, non sarebbe facil spit-gare l'importanza che 
!"onorevole Pr.,,;idcnte dd Consiglio ha mesoo a 101le­ 
ncrc il contingt>nte al punto di averne (Jtto una que­ 
atione di gabineuo. Se dalle oue parole non bolrnasse 
un qu:ilt~he lumo in proposito, l'onorcYole PresidP.ole 
del Cousiglio ha voluto essere certo di pt·rcepiro il 
rontingt'nlt>, senza lroppo calcoh1ro chtJ uscendo egli 
d'irnbar•lZIO vi lasciava i Cl)muni fJUÌ i:1tro1nenti del 
gov1•rno prr la pol'1.ione di una tJssa poco gradita a 
dt·triinento dt.•lla loro forza rnorale lorale. I Municipi 
eh~ 1000 lt.• h:-esi d1•lla socict~ pubblica e amministra· 
tiva hanno l1isogno di concordia. li Goferno deve 1\u· 
diar3i di sedare, :1pcgnert~ dissentimenti che pur trop?() 
taJi,·olta e~isttJno f" non aggravarli dando loro inrom­ 
henzc ,:he in<fuhitat:'HDf'Ole raranno 80rgerc disscnti­ 
menli, prrchè :il{jne sono odiost. 

Signori. ~ella lunga discussione che qursla lt'gge 
pro,·ocb nell:i Camf"ra dci D1•p11t.1ti, si 6 trequente- 
1nente citalo l'irLCome tda: bcnch~ non abbia che una 
unalo~ia parziale col pr~r.nte progetto di lri:;ge; ieri 
ancora l'onorevole St•natore Arnolfo ve ne parlava, 
anrb'io mi permetterò di rarne cenno; l'inco"'e la.i: 
è 1Wto invorato ora rer censurare, ora per legilli· 
mare la prt'St'nle legge. A. mio modo di vedere. non 
n1erita rai ceS t.z:ctj d'ho"nnu·, ni etile iudignitt. (/in­ 
come-ta:11 come lo r.spri1ne il auo nome è una tassa 
aopra il recidilo quoluoque •iasi, di cui goda un ciii•· 
dino inglt-se. ntssuno erceuualo, neppure la corona. 
L'er.crziouu comincia al reddito Inferiore a lire ater· 
line 150 pari a 3i50 franchi. I crileri dunque che 
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'hanno potuto servire, ae criteri 1i sono alati, la legge 
non ne fa menzione a Oseare una tassa, che s'estende 
a tuui i redditi drlla Iurtuna pubblica, ooa p•••ono 
servire quando •i tratta di una tassa, che non ai ap­ 
plica che ad un solo di questi redditi la· ricchezza 
mobile. Ma poichè 1i A parlalo tanto , scnaa che si 
sia m::i.i apprerzata l'origine, la natura e le circcstame 
che diedero luogo a quella tassa che non è mai alala 
fl non è una cuntJibuzione normale, arcndo conservato 
BeDJpro un carattere tranaitorio, da che lu rista­ 
bilita, nel 18.12, come parte di uo gran piano 
finanziario, e la di cui uhima proroga, concessa dal 
Parlomenlo, ~ recentissima, è drll'8 giugno 1823. Ali 
••mbra utile di dire qualche parola su ~uesl• tassa 
inglese. 

L'ii,r.omt·taao nacque come un'arma di guerra nella gi .. 
j!antesra lolla dell'Inghilterra contro la repubblica e 
l'_imp•ro lronceae; re!S6 ,erlanlo alla pace del 1814. 
Nel 18~1. le Ona.n•e dell'Inghilterra non erano io uno 
italo flondc, vi era on disararuo censiderevole fra le 
spese e le entrale. Il gabinetto wigh cli~ reggeva lord 
Melbcurne. mal sicuro della sua 01aggioraoza nt·lla Ca· 
mera dei deputati, ricorso ad uaa dissolusicne del Par· 
lamento. Dalle elesioni use] una maggioranza tory, il 
gabin~llo si ritirò; sir Roberl Pcel fu chiamato a lor· 
marne ao nuero, 

Ijueeto grand'uomo di Stato, che conosceva benissirno 
)3 situazione 6oanziaria elle accettava, non ae oe sgo­ 
meol6 punto. Preparò nel massimo ••greto la riforma 
che dovea acrompagn1re la domanda di uua nuova 
contribuzione, e quaodo ebbe stabilito nella sua vasta 
menle il plano che dover& portare i11nanù al Parla­ 
mento, egli Ti si presentò l't t marzo 18.\2 solo e unico 
depositario del auo pensiero, Il nella piil magniOca 
esposizione che allbia mai udito un Parlamruto inglese, 
air Robert Peel, 1volse tutto il suo piano e non lo sol· 
topone•a al Parlamento in via di esperimento, l\'eva 
boa 1l1ra ledo nel auo piano, ma come un concelto 
irre,·or.abile nella aua menle e dcl quale sollaolo do· 
mandava nl Parlamt>nlo l'aprrovazionc, pt.:rauaso che 
cooleoe\'& il rirnldio radicale del diaaYnnio io cui ai 
lrovava il bilancio dello Suilo, e ben toslo fece diri­ 
dere al suo uditorio l'incrollabile fede da cui era invaso. 
Co•I fu che il 100 mirabile discorso che durò quatlro 
ore lo ad OMni momeolo interrollo da fragorosi applauei, 
unanimi, di 11nici e di contrari. Fu jo quel sorpren· 
dt01e piano di Hnaon che sir Roberl Peci introdusse 
il ri111tabilimento dell'iricoml-foz, che cvlpiva lo <'httwi 
ri<"che, meolre proponeva rifor1ue f&aeozialissi1oe in 
favore delle cl3ui povere. 
-Dopo uer melSO sollo gli occhi del Parlamento il 

vero diaaTaozo esisLeolt!, ed aoaliziato con aiogolar pe­ 
ri1i1 rd onesLi.ssima iGlparibUi~, le caui.e di questo 
diea.an•o, 1ir l\obort Peel arrivo a 11roporne il rl111edio. 
Qui, signori, ·mi aia perme.:1AO di ripro11urre, per quanto 
me lo con1enlJ\ la mia memoria, alcuno parole di qut-1 
grau gen'o riformatore •1 quale il popolo ingleae 1:00 

6) fl 
Ò• 

rir.onoscenza oa2ionale ba iooah.ato delle slalue, e pro­ 
vt'ranno che non v'è nessuna an:ilogia fra l'inconie·la~ 
tana temporaria e la legge present<: 

« Quali meni abhiarno, dids'egli, per rimertiare 1 
e queslo alalo di co•e! Seguiremo noi il 1ish•ma in 
e pratica da 25 anni iu quà? Po'9iamo in tempo di 
< pace rirorrere al miacral.iilo mezio dl'gli impre1liti? 
• Faremo noi ritorno a nuove tmiuioni .di l1uooi dcl 
e tesoro (rxchequer·hillll) o adotteremo alcuni degli in· 
• finiti mcui elio aotlo una fllrma o sotto un'altra, 
• cooducono ad anmenlare il debito pubblico? Il di••· 
• 1'anzo auuale non è ac:cideotal<', uoo è paesegsiero, 
• data dn te1npo remoto, ba delle cau.ie pero\anenti. 
• Vi vuole: un rirneiJio effiC'aco onde cessi, ma 1'orrcmo 
e noi rialzare diritti di dogane aoi•r.i oggelli di consun10 
e e di malerie prime per il popolo? Ristabiliremo taBBe 
e abolite! Altereremo il preno diminuito delle lettere? 
' cr ... remo tasse sulle ferrovie, allorquando dobbiamo 
' rac1li1are la viabilità delle merci, per accelerare il 
• lavoro. uel quale il popolo lrova la eua sussistenza! 
e No, non lo farò, ed a:lootauandon1i da tolti questi 
e imprudenti tentativi, contando con le risorse d•!I paesn . 
• e l'energia del Parlamento, domando ai ricchi una 
e picrola parte del loro auperOuo, e col prodouo della 
e 1 ... 1 che vi domando coprirò 11 disavan10, ed im- 
e pit,gb.rò il rimaoeole oeJ modo piil ulile e mi~lioro 
• per preparare un avvenire che rt'oda i1npobil.iiJt un 
e nuo~o disavanio. » 
lo meuo ad un iodicibil• enLusias1110 della Camera 

provocato da quesla m11gnllìca esposizione di pr,ucipii, 
sir Robert Peol eolrò od dcuaglio delle •ue . rirorme 
in f•vore de~li operai e delle clallli povere; di 1200 •r· 
ticoli di cui 1i cu1nponeva la lariffJ doFanale, di un 
colpo no Cilnct-lla"a 7i.JO. Gli ogg~Hl d'altmeutai.iote 
pr"llJ1li vcnitano am1nessi con diriUi leouissiwi; le 
carni vivo erauo prùilJitP, furono immesse con uo pir­ 
colo dazio; Je carni worle che eranu ammf'ase, Jo rurooo 
con una grande ridu1ioue del dai.i<•, colii cguahuonle 
tulle le Dlalerie prime. 

Ecco quali furuoo i priacipii, le riforme, in n1euo 
alle quali fa risiauililo l'i11C0111'·klz, rome parie di un 
pia.no rirormatore, ri1oedio radicalP di un male eaiat~nte, 
con grafe danno rtello Stato, e come ..allievo ertìracia-- ·. 
si1Do a farnro degli operai e dello cla .. i povert. Piani 
di questa grarideua &al\·ano uoa situ11iiuoe anjilOdr:iuaa, 
sono rimedii •uprcnii, che cambiano i rapporti aociaJi 
di un popolo, c..mbiando la poliiiione dei conlriLuenti, 
poichè i ricchi donno un poro del loro aupcrOuo per 
migliorare l:i sorte dci poveri, e per v1•rità oon saprei. 
ravvi .. re ••Ila preseole leege, una aola ~elle conditiooi. 
aalvalrici dd 1i• l\obcrt Peel, menlro qu8"la l•i!g•, 
esonera invece claui ricc:be e bunE>1taoLi tt r.olpisco le 
classi le pili povere come sono i 3. 7;)0,000 -individui . 
lo!IBBli a 2 li ... Evitiamo il ooofronlo di coae che nou 
hanno analo~ia, perchà r.onduc.ono all'errore; l'inccnn.t- · 
iaz hi uo rimedio eroico cbe rimiae l'equilibrio et'Jle 
6oaoz• ddl'lnghiltcrr•, la prc1enle legge non rjmed1i1' 
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a niente, è un povero espediente aggiunto a tanti altrh 
la di cui adosione non può attrarre di certo gli applausi 
del parse n~ al Ministro che l'ha voluta nè al Parlo· 
mento che l'avrà votala. 

Io, signori, mi era proposto di domandare la soppres­ 
sione di una disposizione che implica una questione in­ 
ternarionale, quella di v ler obbligare i cittadini italiani 
a pagare la tassa sopra I reddito mobile che hanno al­ 
I'estero; la Cornmissiou- avendolà eoppressa, io mi ri­ 
servo la parola se mai 1i i fosse opposizione dall'onore­ 
vole Presidente del Consiglio, in quel èaso mi p-rmettc 
di ricordargli che nella giornata dcl 13 luglio egli stesso 
diceva: non oso dire che speri da questa clausola un 
grande vantog~io per le flnanze, 

Signori, qui fìnisco le mie parole. lo capisco benis­ 
simo che un Mini~tro delle Finanze cosi intelligente, 
cosi cosciemioso, cost operoso, come l'attuale Presi­ 
dente del Coneigllo, s~ affanni in prt'ecnza dei disavanzi 
che esistono pl~r trovare i mezzi onde renderne minore 
lacifra; io divido coll'onorevole Presideute del Consi­ 
glio la Iede ferma che l'Italia è abbastanza grande, 
glori1ea, ricca per pagare la sua ernan r iparicne, nè mi 
spavento del tributo r.he l'Italia dovrà pagare per la sua 
lihe(tà; se si dovrà accrescere il debito pubblico Ji due 
o tre miliardi, sarà un lieve tributo p!'r il eiscuttc di 
22 milioni d'Italiani, ed il )VlpOJO che ha la storia di 
aver fatto ona rivoluziono, di aver guadagnala la sua 
esistenza politica senza che gli ei possa attribuire un 
solo delitto, un eolo eccesso, nè dalla popolazione, nè 
dal Governo, quel popolo lia ratto piu per lo libertà 
che tulle le armare del mondo. Ma rt·pulo pensiero in­ 
felicissimo quello di aver soluto dorare l'Italia in que­ 
sto momento di una legge sul reddito d1 Ila ricchezza 
mobile. pania le imitaaione di una lrgge inglese, la quale, 
malgrudo la sua colossale importanza, poichè nell'anno 
pasaato ha prodotto allo Stato 215 milioni di lire, non 
ha mai potuto ottenere i diritti di cittadinanza, è stata 
sempre ceniiderata come una lcige tr<1nsitoria; il più 
piccolo aludio sulla differ,•nza fondamentale che e.11iRle 
fra i due poooli sotto il punto di vieta politico, soci:ale, 
industriale, commerciale avrebbe di:>vulo indurre a ri· 
nunziare ad un tentativo che ardisr.o chiamare imrru· 
dente. che riuscirà certamente di poi:hissimo frutto, 
percbt oltre il suo caraltere di odiosa 6acalità, colpi:;ce 
unn ricchezz.a cbe fra ooi ~ al suo nascere. 

Dopo a"Vervi cosl ~presso il mio ffl:rmo convinci­ 
mento, dovrei e vorrei concludere logii":am~nte, ma ciò 
mi è Tielalo da riguardi pP.rsonali a me carissimi, da 
coosidf>raiiooi di pnhhlica C'onvenienu e pcrchA rico­ 
nosco la mia completa insutllciPnza per proporre al 
Senato una misura energica, colla quale renderebbe un 
imn1enso servigio al pa~e ed all'onorevole Presidente 
dl~I Consiglio, rcrchè nel suo df'8lino anrehhe di creare 
veramente una legge ben ponderala tiulla ricchf>tta mo· 
bile, e non mai 8t1\ rP<ldito, ed ba tuui i mt•tzi iolel­ 
Jettaali e politici di ra,z\;iuogere que1to immenso sr,opo. 
Jloo p<>tendo fare siffatta proposizione, mi limiterò mo· 

destan1enle a l'otare contro il progetlo di Jegge che '1 
sollopo•to alle delihcrarioni del Srnato. 
Presidente. La parola spelta al Senatore M>rti­ 

nrngo. 
Senatore Martlnenro Frane. Signori 8enoilori, il 

i;isl<'ma di dispendio ecccssi_vo, J'a~gra,·am~nto di molle 
spese che poleva[lo essPre ritardate, il poro vigore nello 
adotlare economie, producono i frutti. Noi ci tro,·ian1<> 
da1aoti, o 8ignori, la quarta legge d'impo!'ta; n~ ccr· 
toim~nte io credo rbe il paese la rifiulerebhe, uè esi• 
terebbe a sohharcar\'isi 1 nè io sarei quello che ne lo 
ritrarrebbe, O\'C questa legge non mi ai presentasae in­ 
formata all"arbilrio, e non portasse oinchc l'impronta di 
on'incerlei1.a la quale trop1,o chiaroitnente vi fu dimo­ 
strata du.~li oratori che mi precrdellero. 

lo mi guarderò bene dall'uliusarr, o signori, dcl vo­ 
stro tempo, poirhè noo potrei che ripetere sia sul si- 
8tema, aia sul principio della IP-ggc, quanto r11 detlO. 
lo ron pavento, come altri lestè accennava. il ritardo 
dt·ll• percezione di quanto rrnn.re~be questa lc·gge. E 
gi! dello che essa non produrrebbe rhe 15 mi•erahili 
milioni, dico mi~crabili in prùporziont! al vuolo delle 
no8lre finanze. 
lo credo che qualora la legge che ci viene propos\3 

fos~~ inrormala ad altri principii, certamente polrehho 
eAsere g1 adila al paese e dare maggiori risultali t11la 
finanza. 

lo non faccio con qnesle parole se non che giuslifl .. 
r.are il mio volo reieuivo d<>lla lt•gµ:P, poichè io credo 
che parlerei vnsi ad Efeso portando maggi1>ri )unii a 
queiitO consesso. 
Presidente. I.a parola spt•tta al signor Stnalore 

Dl l\cvl'I. 
Senalore Di Revet. Signori, la Commis.qione perma­ 

neole di finanza, alla qu;tle è otato rinviato ctirettamenle 
il progetto di legge ora in discui:;sione, ba eletto a suo 
relatortt un uon10 che voi tulli conosr.l'te per il suo 
ingPgno. p1•r la Rua dottrina in n1aleria principalaiente 
di econornia polilica. 

Egli vi ha f:1llo una douis5ilna relazione, ma io credo­ 
che egli abbia piuttvslo spazialo in una 11oft•ra nella quale 
io non lo posso seguire; io infccn n101to più nmilmente 
mi att~rr6 in un'altra via. in r.ui furi>e ho, non dirò 
qualche peri1.ia, ma qualche ahitudine di consid11rare e 
di operare; quinrli io non mi innalzC'rò alle qucslioni di 
princi~io, alle questioni tf'oricbe, alle qt1t~s1ioni insomn1a 
che molti applicano di prcrerenza, n1u di cui pt!r parte 
mia non potrei trner conto, se non in quanto esae po1- 
sansi tradurre in atto eminentemente pratico. 

L'onorevole R•latore nel suo rapporto bo notalo che­ 
Ira i 13 membri dellJ Commissione permanente d1 0- 
nanz:i. {composte di t5) che intervE>nnero sulluariamente 
nel seoo d~IJ!l Co1nmissiond stra.i& quando questo pro· 
getto ai discute,·a, un eolo fu permanentemente dissen .. 
ziente, volendo, cioè, questi chl' la legge foste asBOlu· 
tamente respinta. 

Qut!slo tal renitente, questo tale impenitente sono io~ 
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o signori, ed in ciò rare io non sono che consono ai 
principii che ho professati in lolle le circostanze ed in 
tuul gli alti a cui ho preeo parte; io quindi dichiaro 
che respingo la legge e per il principio che la inlortna 
e per lo conseguenze che può produrre per la sua as­ 
eolula ir11pral:cahililà. _ 

Come dissi, io non entro nelle teorie; io riconosro 
che nello coadiziooi attua'.i delle nostre Dnanzc, per una 
giusta perequazione dell'imposta, è necessario cùe Vl!nga 
iotrortoua una lassa sulla ricchezza, sulle entrate, sui 
profitti, eulrapparenz1 della ricchezza mobile in qua­ 
lunque parte dello Stato, mentre che nel modo cou cui 
sono ripartile le imposte sulla ricchezta mobile io vi­ 
gore, , -sse colpiscono solo una parte degl'ltaliani e ne 
lasciano un'altra o niente o mollo meno tassata di quello 
che la giustizia distributiva esigo. 

!la se riconosco la necessità di una tassa uniforme 
·sulla ricchezza mobile, differisco io modo reciso sulla 
, nianiera di levarla e ripartirla. 

Due sono i sistemi, come ben sapete, che si trovano 
di fronte; l'uno, cioè, vuol colpire direttamente la rìe­ 
cheaza mobile per crTetlo di dichiararioni, o di ricerche 
rill'orit:ine della ricchezza medesima; l'altra invece ai 
porta sulla ricchezza che apparentemente si dimostra . - ' "' manifesta, e la colpisce nella eua apparenza esterna, 
onde non andar a cercare minutamente I~ condizioni 
individuali di ogni conlrihuenle. 

lo professo l'opiuione che il secondo sistema eia pre­ 
f~ribilc, ed ancrso ccmpletamcnto il primo: e comin­ 
c~erò col dire che il sistemo di imporre direuamcnte la 
ricchezza alla sua origine per cff1•Uo di dichiarazioni 
falle. do coloro che debbono sopportarlo, è un sistema, 
d1r.1!1, incognito nella parte latina dcli' Eur1)pa: difaui 
no1.noo vediamo che sia adottato nè io Francia, nè io 
Italia per la massima parte, nè nel Belgio, nè in altre 
contrarlo. 

Noi vediamo che questo sistema è unicamente prati­ 
Calo sollo forme più o meno svariale nelle popolaeioni 
dcl Nord, nei popoli di razza germanica, e (orse non 
va errato chi dica che se .questo sistema non ~ mai 
stato introdotto nella parte meridionale d'Europa, ne sia 
la, causa che I costumi differiscono assolutamente da 
una parlo alraltro. 
,.In grorrnlo coloro che propemlono prr il eielema 

d tmpoale dirella sulla ricchezza 1i !anno uno 1n1tlo dcl 
sistt>1na ingle1Jc1 r.ioè dcll'inronee-taz. 

.ro non voglio ritornare su 'lUC'Slo argomento che 
pr1m~ di 111e è stato da altri 8\·olto ron uoa dollrin<1, 
che 10 111i pr('gio di r;conoscere e dell;,. quale sarei 
mollo conlenlo di p1tcr daro un saggio; Jirò eolranlo 
che il sistema inglt,se è un sistema di quolilA, mPnlre 
q.uello che ai propone è un si;lemo di ripartizione. fo 
r1~onosco che in tesi astralla on'i1nposla di quotità ap· 
plic:ila a dJscun individuo in proponionc dC'Jle sue 
facoltà Ria. un'i1nposla cminentcrnente giusta. I 
. II principi? del reotn è quello rhe informa lutl• le 
11up1.1sle, pull:lJè quealt~ h.iooo lo sh.'sòo srupo viU o 

meno appareolr, od almeno rioleoziooe è sempre qutlla 
di colpire ciae<Uo ciuadi110 io proporzione dcli• su• 
ricchezza; ma come di:;si difTl!risr.e estre1namente nella 
sua applicazione. Coll' imposl• sulla ricchezza mobile 
presa per quotità voi andate ricercando ciascun indivi· 
duo e gli domandate quanta è la sua possidenza e su 
di ciò taseat.e, e cosl tassate tulli egualmente: in,·eco 
r.ol tiistema dell'impilsta per rootingcnlc voi arrivale ad 
un risullalo che talvolta può essere perfino iniquo, 
poiché è evidenl~ che aoche r.oi mezzi e con tutti i 
rilrov;;iti che i fautori dcl conlingt'nle h;;inuo saputo 
raccapp·!J:r;arc per dare un 'idea del come ai possa arri· 
vare ad oo riparlo cquilativo, egli è cvidcllle, dico, e 
1\~perienza lo proverà, cho oon ai può, non che rag· 
giungcro, approssimare l'eguaglianza di ripartizione delle 
impnste. 

Evideot~rnente vi sarà un Comune o>e I'iruposla ri­ 
partila in ragione della rendita rosi della arcerlata 
sarà dcl 3, in un altro Comune vicino del 5, ia allri 
non aarà che dcli'!. Basterà questo prr screditare uua 
impodla, quaodo cosi apertan1~nte si din1o:;tra di!'iugual<', 
in condizioni a[al!o identiche. 

D•,.>I resto, o signori, l'imposta sulla ricchci.:r:a mobilr! 
dctla income-ta:e, lrovasi stabilita io un pa('se le cui 
contliiioni sono otTallll ecccziooali. 

lo aento poteoten1enlc dc:I carattere italiano, sento 
proroodameot• dclrabnegaziooe, della virtù, dcl ear.ri­ 
ficio c~e poaeooo avere gli Italiani, quando ai traUa 
dr.Ila aah·czia Jclla patria; ma non posso sicuramente 
discono9cerc che le r\lndizioni politirhc e morali th·I· 
l'lngh11lcrra sono aaaolutamcnte di[ercnti da qurllr. in 
cui noi ci troviamtJ. 

L'lnghilll'rra da lungo lcmpo anezia a r<"gg1·rsi da 
sè, a fare i euoi propri affari, ha coulrallo un'abitudine 
di disinteresse e di porleripazioue olla cosa publili··• 
cito noi non poosiamo per molti anni ancora sperare 
di verlere nelle noelre popolazioni. 

Gli In'gleai procedono nella consegna per meno di 
commissori, prJcedono con mezzi cho aono di UDil 
graade eemplicilà1 menlre noi per :.rrivare l! qut>sli 
risoh:ili accatastiamo un'im1neneilà di proc~si e di 
mrz1i p~r cui non so. come si potrà veoire a capo di 
on rieull:ilo lcillcrabilc, rilcuul:i l'immeasa diversità, 
che pa""qa tra il tollerabile ed almeno raiionale aislt'ma 
di quotìlà e rinoopporWhiJe arbilrio della ripartizionP. 

lo pas.•o ad alli pratici, pcrchè ~er me valgono piil 
che tutta le coneidcrazioni astr:ille. Per ese1npio, Ol'lle 
condir.ioni auu:ilf, qu;1ndo ci fosse un aistcnia per 
qu.,l1là voi po1n••l8 agire per rilrnuta sopra una im­ 
oiensilà di sorgenti di ricchcua; voi potreste ritener~ 
ani dividendi d..Ila Sodetà anonime, su lulli gli olip•ndo, 
eu lulli I proventi rhc oi pagano dogli slahilimroli, <l• 
tulti ~udii in cui hani un'ingerenu dcl GotPrno. •: 
tullo que•llo f() potrete fare pcir 'ia di ritenuta senia 
dislurho pd conlribucnli e ornia spesa • 

1:1\·rre nt•l sistema p1:I riparto oon fo potrcle f:iro 
pt:rr.l1è evidentt'lllenle 'oi non vo:rt.lc ritenere UU lilnlO 

Di1cv.11io>1'i, 13 
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per cento sopra un reddito, mentre non saprete che 
questo tanto per cento che ritenete, noo dar6 quella 
quota che il contribuente deve pagare. 

In Inghilterra si comiucia per Iare la ritenuta che 
non rosta uo centesimo allo Stato, sul debito costituito. 
Sapete che li rendila consolidala è por.o meno di 800 mi· 
)ioni; e ritenendo il tre per cento sopra 800 mil.oni, 
sono 2.t milioni che si ritengono senza un eemcsimo 
di spesa. 

Vi sono capitali immensi impegnati in assoeiaeioui le 
quali non hanno credito, se non colla pubblicità: quindi 
0011 c'è mestlert di dtebiaraaione. Basta lc:>~·gt're uo ar­ 
ticolo del Times, on suo resoconto pt:r snpere che cosa 
deve pagare questa sodelò. 

Vi s •no cospicui stipendi al clero, ed ai sccolarl per 
i quali Il ritcmione è del pari di groodissima facili<~. 

loflne vi è un gran vanlap:gio, ed è questo, che i 
comuni io Inghilterra, ossia le parrocchie noo banno 
r~dlliti di consunto: le loro imposte svflo lolle dirette 
sulla proprietà, BU chi ne ha il posaesso; quindi lo ri­ 
cerca della possidenza riesce Iacile, io guisa che i tas- 
1alori dcll'income-iaz banno, direi, già avanti di loro 
gli elementi che servirono al ripauo della conlribuzioue 
Jocale ; eontnbuzione dei resto che è votata dagli stessi 
contribuenti, non individualmeme, ma in rugiooc del 
proprio contr.buto al punte che un eolo contribuente 
può avere persioo 6 voti in uu'adunnrua, in ragicne, 
cioè, della quaolilì della somma cui contribuisce. 

Quindi vi ba li uoa facilità che voi non potrete tre­ 
vare aicuramente nel vostro caso. 

Vi ha poi una differenza ancor maggioro, In lnghil­ 
tcrra l'income-loz colpisC'e tutta la ricchezza, non 104 

lomente la. mobil~, ma anche 11 territoriale: consc­ 
gu~otemrntc quando voi a\·rte Ja drnuocia, p<'r accrr· 
tarla \'Ì gio,·ate dL·I conlC'gno, dirl·i, che questa per· 
sona tiene nt·lla •ocielà; dalle apese che fa, dal modo 
con cui I C'ontratti lah·oha appariscono, \·oi potete tar'i 
un cuuC'ctlo sulla rendita di quesla perdona; e quindi 
•e fa. dichinr.12;one non vi pare essere io ri·lazione con 
lullo quc1lo, polete con qualcbe fou•lamenlo cercare di 
veriHrarla. 

Ma presso di noi cui sistema c:on rui &i vuCJJ colpire 
la ricchezza 111CJliil<', romc farà il lassalorc 11 conoscere 
la conditionc di fortuna mohiliarc dcl tassalo, quautlo 
qul'sta non apparisrc in rnodo distinto, se ci1.1è sia o 
non di1.cndrn1e dalla ricchezza rnohile ?. 

lo atlduro poi uo CPcmrio, c1,e può prodursi. Ponpo 
un indi\·h\uo il quah~ ha Ullll rC'ndita di 50 mila (r. in 
C·1nrii sl;1hili, non potrete r.ontrstargli rhe qursla sia la 
Jto.la rendita rhc po~5ied<', 11en·li~ o la rir('Yelle per 
sur.ret:sion<', r vj fu per l'BSd. oua <·on~rgnn. rontr<•llala 
1lal Go\·erno, o gli ru rosliluila p{'r nH·tzo tli un allo 
•li divi::ione registrato: vi manca quindi il fl•nJun1cnto 
per ;iUril·uirg1i una qu;,;.JsinRi p•1rlc di rendila 11101.i;Jiare. 

ELhc11e, nn iotlh·iduo poslo in queste ron1Ji?.ioni a\·rl 
un n1oilo di vivrre n1oho lauto, a,·rà sontn·1si app;1r .. 
lil.mrnti, a\-rà cavalli, c·a1roz1E1, ~in$om1na tutto qu<·llo 
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che è eslcriorilà di lusso, eppure costui non dovrà pa­ 
gare. un· c1•nlesimo, poichè non 1i può apporsli di avere 
u11a ricchetltl mobile taRsabile, e nel mentre che costui 
non paga nicnle per QU<'Slo motivo, il euo servitore, il 
suo cuoC·>, persino il 1nono di 1l<.1lla o di curioa do­ 
naono I agare J"imposla. 

Signori, quando le cose panno giugnere a questo 
punto, è un segno che il sistema falla; è uoa cosa a!­ 
(JtlO 1lr.1vngante. 

lo crrdo chn il principio che informa la legge, dato 
il caso rbe prevalga il sistema in•licalo dulln Commis­ 
•iooe, che la rrndl!a sullo Stltù non sia lassahile pro­ 
rluca allr.> assurdo di que,la stessa natura; rolui che 
non poasit·de. e può giustificarlo, altro che rendila sullo 
Stalo, C•>stui faeoia pure lutti gli sfarzi che meglio gli 
graJisca, non pagherà nitntc, cid a fronte Ji qul'Sto 
ricco, i1umunt: dalla tassa, vi sarà l'uomo che ba solo 
il lanlc da vivt•re alla giornata che dovrà pogare la 
sua quola d"impo,la. 

Per mc coor1'SSO echicllatnPnte che l'a\'Cr vrrlulo in­ 
lrodurre i) sisten1a di contingente anzichè appigliar;-;i 
al si~tcrua di quotilé mi è parso la proya la più 111a­ 

nifcsla che culoro i quali hanno propugnalo quesla lt·~gc 
non a\·evano ronfidenia DPI risultato della 1uedcsiina, 
poich~ se avessero avuto questa confidenza non avrch­ 
lJero adottalo il sistrm<\ di invcirlire le cose, stabilire 
cioè a priori quella oom01a eh• ol vuole per quindi rl· 
parli ria. Prima i.jUardate la misura dtlle rol'%e, e ')llilOdo 
avr('te quesla misurol regolerete io proporzione la ta~sa, 
ma non co1ninciate a &tahilire la lus;i, per poi dire, 
qualunque a;ano le f,.rze debbono sopportarla. 

E non è già che lo creda che 30 milioni 1ulla ric­ 
chrua mobile sia una tassa iusopportabilf', anzi arn­ 
mr.llo che dalla ricchezza mobile si possa ritrarre m;.ig­ 
giormcnll~; nè di:1cooosr:o che ron altri mr.zzi, con ;iltri 
sistemi si polt'S:u•ro (or3e Olleocre li ;>5 n1iliooi dap­ 
prima domandali. !la poicbè 1i è ceduto sopra questa 
11omma ciò prova che Olla si pole\·a ottenere rol mezzo 
di quotit'I, t•d nlloril ai prese un si~tcnia di vioJenta coer­ 
~iziont' per &\·ere alfneno coo tale mrizo la desidert1la 
somm• di 30 milioni. 

l\'oo •o se lt>ggeo~o queolo progrllo di lcF~e nlcuno 
si sia fallo uo co11ct·llo del modo con cui si proet·drrl 
pt·r venire tl c:apo di consrgnaro ali esattore il quadL"rno 
di cisazionc; 1na quaotlo si co11sidera alla q•1anlita di 
risconlri che conviene procurarsi, ;illa immt'oRit~ di p:ir­ 
ticolari e di co111puti io cui biiiogno c11lr:ire1 lulle le ope~ 
rationi drgli agenti per la ripartizione ed allro, io mi ro 
un'iilra c-he tutto qursto porte rii ad un tempo r•·mo1i~simo, 
e rn•do di non anrl~re C'rrato dict•odo rl1e se ooche 
qut>sla h·pgc potesse nndnre in \·igore rol 1 ° Hennai.t. 
dl·IJ'anno VP11luro, nl m<•&e di diccn1lJre non 1i sereùlH\ 
11u·or:t in rondizio~e rli pol1. r 1ncllcre in C'flccuzione i 
ruoli. 

B mi spi<'go : se ~i ~rnttassc di legge di quolitA, so 
si dir.PRse, sarà do,·u1a u11a taP:Oa dcl 2, dl•I 3, d~I 5 
per O,o. in tate raco, a misurJ che bo accertalo la tòll· 
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dizione dcl conlribuente, faccio dei ruoli e li mette in 
esecuaione, ed a misura che accerto altre condizioni di 
altr] conlribuenti faccio ahri ruoli suppletivi e li mando 
egualmente in eaecuziono. Ma trattandosi di operasioni 
di riparto voi non potete far Inie riparlo in un Comune 
fincliè non sono risolte tutte le Innumerevoli questioni 
sollevata intoroo alle quote di rendila ird'ponibile, poichè 
la quota di riparlo varia secondocbè ne allargale o rar. • 
corciale la base di riparlo; ~ quindi inevitabile un im­ 
menso perditempo cbe vi porlerà a capo dell'anno cd 
intanto non afr~tc potuto riscuotere nulla. R qui, signori, 
ala on altro sconcio ; intanto che voi potete riscuotere 
nulla a carico di coloro cbe per e!fctlo della legge do­ 
vrebbero pagare.siete obbligali di abhaodonare quei 13 o 
a milioni che producono le tasse io vigore e che a­ 
vele abolile, e a capo dell'anno coloro che banno avuto 
la consolazione di non più pagare e credono forse di 
non dcver ~iù pagar nulla poichè hanno veduto passar 
12 mesi ernzn che lor Coese nulla domandalo, come 
altreel quelli che dopo lana la loro consegna non veu · 
gono ricercati pel pagamento, vedrannosi addosso J'c­ 
oallore per colpirli colla nuova Lassa che li geuerà nella 
costernaaione, per la impoasibilità in cui saranno di 
&0ddi~f.1re ad un tratto tanta somma, lo mi preoccupo 
mollo dell'effetto che questa legge deve fare sulle po­ 
polazioni. Mentre Inesorabilmente commuove anche 
q~ella m .. sa che è in fondo della società, bisogna pur 
dirlo, questa legge qual è concepita la colpisce, poichè 
non esrlude alcuno, essendo che quando dite che cblun­ 
que ha un reddito di 2rio rrancbi deve pagare 2 franchi 
di tassa, ~ questa, diciatl'olo francamente, sebbene sotto 
un altro nome. una vera capilazione. Chi è infatti che 
potrà sestenere che non abbia 2:.0 franchi di rendila? 
MeUele pure il giornaliere che aia pagalo a mese, 
a settimane, troverete acm('lre ebe a capo dell'anno 
egli ba 2:,0 franchi di rendita e quindi lo colpi· 
rc1e della tasaa, Chi esonerate d11la tassa I Coloro che 
sono dichiarali indigenti dalle Comunit6. E non vedele 
le dispari~ che oe possono nascere,. In una comuni là si 
aarà larghi di cerlilicali di indigcou pcrcltè il conlio­ 
genle è piccolo e io un'ahra non si darà che di(Ocil­ 
meole un la) certificalo pcrcbè nella legge è dcUo che 
chi ha 250 franchi di rendila deve pagare due lire I .. 
Quando 1i scende cool baseo per rifornire lo finanze io 
dico che non le rifornirete punlo, poicbA la Je.gge 13rà 
tanto odiosa e dovrà iocoolrare lante dirficohà che non 
polrele applicarla. Ma Toglio anche ammcll•re che ai 
arrivi ol mt:ee di dicembre e che ai possano avere in 
pronlo i ruoli. Ma, o oignori. io domando so dopo di 
ciò ''viene (come senza verun duùhio avverrà} che si 
ecoprano contribuenti ommessi, come fe1retef Non potete 
esigere più di 30 milioni; il loro riparlo è !allo. La 
lc~ge non Ti autori&Za di più. rro6Ucrete di quelle par· 
tilc ommesse per rirubonarle prororzionalmente a coloro 
che b:inno pilgalo '! la cosa è io1posaibile i lilrebbe una 
ridicoleua poicbè comporrebbcsi di taoti centesiini che 
non varrebbe la •pesa di andarli a rilirare. L'appli- 
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I ch•·relc ni Comuni T ma alloro allribuircle ai Comuni 
: un'imposla iil1·~alc. Q.dndi io vedo nell'esecuzione ddla 
lcg~e diffiroll! di ogni nalura. 

:iun do1naoderò se poi vc•ramenle il sistema di di­ 
cbiaraiione possa essrre qlit-llo che mag:giormentP. r.on· 
•i•tte all'univ•rsalild degli Italiani. lo non eo ee gli Ila· 
!ioni lulli ai•nsi già follo il conceUo del diritto che 
h:inno di g 1vero:irsi; non eo se lntti abbiano quel sru· 
limt•nto di amore di patria, di de,·01ione al reggimPnto 
pubblico, per "Ili possano rosi facilmente nel proprio 
iolt'resse dirhiararP. rsaltameote e ooo r.ontravvenire. lo 
vpggo pf>rò che la m\>ralità non è grnl·ral1nenle io bi 
parte egualmente ritenuta e vl'ggo che in crrte pro· 
vincie r100 si ha L!(·Jla leallà della dichiara:ziona in 
causa propria qut•I conct!llO che ei 

0ba 
in altre. Veggo 

che in cerlc provincie non ai colpisre e.on una penalità 
l'alto di giurare il fal•o in causa pro11ria e che ai è 
credulo che quei5lo sistema non pos3a arumtlter:;i prr· 
cbè pur troppo a cagione dei Gowmi che han no mal 
condoue quelle popolazioni il 1<olime11lo drlla ltallà in 
causa propria non è cosa facilmenle •lahilil•. 
• Dunque come volete a quc•le popolaiioni domandare 
di 'enire a const>gnare, non Rià sotto giurarnento nu1 
aemvliccmenle con .crità il loro avere polla p:•rle che 
credono di polf·r imriunea1ente nas1~oodtre f 

l'iclle condizioni della aocielà trovale peroone che ai 
(ar.inno piil ecrupu(O di nppropri:i.rsi UD crnte . .;imo Jj un 
loro concilladino~ ma che 1100 ai peritano di n311con .. 
dne i loro averi quan.lo •i traila di darli nl Go\'crao. 
Ript•lo, qul'Slo siattma produrrà grandi inconvenienti. 
Voi dovete farvi nna idra chr. quando chi.imeretr. i Co­ 
muni a drliLerare intorno alla &cella dci commissari 
per appurare lr consegne, le an1ministra1ioni loro sprsso, 
o 1ueglio quasi se1npre, divise da spirito di parte, por­ 
lcranno la loro velia •o•ra qu•lli del parlito domi­ 
nante, e qursti alla lvro \'Olla meneranno buona la di­ 
chiar.1ziooe fatta dai loro an1ici, parenti, aderenti e par· 
Ligi:ini e pes(lranno ftugli nitri; che se poi le scelte 
fossero imparziali, credrte voi che vogliano assumrrc 
quest'ufficio orlioso le persor,e grnrralmente le più !'li­ 
n1atc, le godenti ma1.2;gior farna? 

Como volete che un indh·iJuo che si riS(lf'll4 ar.cttli 
di scntenziJre il suo virin·o, di dargli, occorrendo un:>. 
mentita prr duplicargli una dichiarazione che qucsll 
11oslicoc esult:>.. 

Non pa\·eol<lte i ranrori, le iui1ni..:i1ie, le "endelle 
che ssranno 13 inevitabile con~egur.ozti di 11imili disscn~ 
siooi ed arbitrarie risoluzioni f 

In oosLanza il •istema che fole prevalere è fondalo 
sull'odio, sui rancori, sulle ,·endette, sulle passioni dci 
pircoli pae•i; •oi eakolatc che dall'uno all'allro •i farà 
la dichiaralionr., si r~rrlierà a rettificare prr non es· 
serP. essi m:-ggiormeole tassali; ma, lo ripl'lo, qncslo 
st;lema mira vcramPnte a gettare la discordia, la dia· 
1cn5ione nei piccoli par.si. 
lo non voglio enlrare per ora in tulle le particolarità 

dei di(eui, degli lnconwniecti che a mio credere aor- 
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gono da questa legge ; mi riservo quando verrà la di- I ricordo, che queste tasse non ai potevano estendere, 
seueslone dci singoli articeli, di giustiflcare le parole perchè saprebbero di pitmontesismo. 
da me delle iutorno all'impossibilità di poter attuare Non diedi nessuna replica, imperocchè quaudo si 
questa legge. mettono innuuzi di queste ragioni nelle eondiaionl in 

Ila Dli si dirà: se voi non volate questa legge d'im- cui trovausi le 6nrnze dello Stato, io credo sin meglio 
posta sulla ricrhezza mobile, non vedo c.ome ai polrà lasciarle cadere '8cnza osser .. -azioni. Manl(•ogo l'id-a che 
avere altrimenti la somma elle ai ricerca! aveva allora. lo credo che se vi mettete di propcsio 

od estendere a tutto lo Staio le leggi che non sene Niuno può ignorare che le condizioni delle 6nanze 
una novità di questi paesi, 01a uua importazione del 

1000 gravissime e ebe quindi bisogna ··enire al riparo 
paese col quale abbiamo molta analogia, cioè della delle medesime. Ogni volta che si è parlato di 6oanze 

io non cessai mai d'insistere perchè ai accrescessero le Francia, ove funzionuno da circa 60 unni, ed hanno 
..attuali imposte, perchè se ne meuessero delle nuove portato all'erario immensi tesorl, e le estenderete colle 
su larga ar.ra, nè disdirò le mir parole. Quando parlo modificazioni di cui sono suscettive per renderle meno 

onerose lo certe parti, e migliorarle io certe altre, voi di respingere questa )f)gge, non respingo cbe il sistema 
trarrete una somma di gran lunga superiore u quella su cui poggia, arcetterò quel sislema che 'taiga non 

solo a dare la somma che il Governo doruanda con che cercate eoo questa legge, e quel ch'è piil l'ollcr­ 
questo mesro, ma a darne una ben maggiore. iJ iti· rete con Iortne nssai più accette; e mi epil'go: 
1tema cioè dell'imposta per indizi, In sostarua l'esten- Quao•lo io pago la mia iuiposta mobiliare io posso 
sinne d1~1la legge tulle patenti, sulla personale e mohi· ren1lern1i ragione ie vi eia o oo dcll';..rbitrio, pt>rchè 

ai procede su dati che si poaasono conslalare. Si taluta liare, r.hc tige in una parie di quceti Slali. 
il fiuo del mill alloggio, si numerano le Cilrrozze che 

lo ho ratto parte, o.nii ebhi la presidenia • mia in·- pos.;eggo, il ou.nero e la quantità d1.:'01!ei servitori, e•I 
saputa, ;ier gruiosilà del mini•tro Baslogi, di una Com- altri ecgni e•lrriori. Qnando questi segni esleriori esi­ 
missione cho era incaricata di prendere nJ esame un 11000, il cornpulo della 81Jm1na cbE:: debl.lo, risulta 
progcllo che lu poi Jaeciato in di•parle. QuAndo quesla chiaro O DOU mi dà pen•iero il timore di 'OSS•rc f0- 
pr6p08la mi ftnnc oolifìcata, il D<'creto Pra già emanato. praffatto. , 
·lo accettai con esitanza, ma colla dic:hiarazione che Ma quandi.) avrò a consegnare nel m;o coiouue lo 

io avrei condotta la discusfione, U prevolera un prin· n1ie rendile moLiliari e che mi sarò fJUO scrupolo di 
ciplo cui a"essi potuto associarmi, ma che IC mai nella consegnarle con1pletameotr, Terrà il tassatore., il quale 
discussiontt, ignorando ancora quale rosse il testo della dirà : mio signorr, 1oi ovr.te un modo di vivere inolto 
lcggr, vi rosee on principio cui non polfesi aderire, io òivcrso da quello che Ja vostra consrgnn rnohiJiare di· 
mi sarei rilir:ito pPrchè non avrei creduto di poter con- niostra; quindi il impossibile che voi aLIJiale co.nspgnalo 
durrf! 1p:iasi~natameoteunndiscussione su principii tuo il siu!loj nti tass:i dcl doppio, del triplo, secondo cLe 
cui mi trovassi in opposiiione. possa muovt•rlo il mal\'ulere, l'ignoranza, la fantasia; 

Voi DYele avuto i vetlJ•ll dello adunanze di quella lrancamenle ne rimarrò sdegnato, irrilalo, e pr<·nderò 
Commissione sollo gli occhi. Dopo un• discussione alla in oggi• il eist•m~ e chi lo applica. lo copisco che uu 
quale prese parie il Minislro J><'r Jue volte, e dopo la giurato qnando dà il BOO tolo soprA cose che ode o vede 
forbita parola dcll'uttuale Relatore dr Ila Co1nmiasiono possa rara i una coovioiione a &l'guito di es.so i ma quando 
di fti'lania, prevalse il prinripin della taasazione per via mancanu i dati, quando non poll>tc discernere la BO- . 
di conse~na, ed io nllora mi ritirai;· ma mentre si di- ataot.a mobil~ dalla sostanza iinn10Lilt e voJete tuttavia 
l!ICUlt"vn quPsto principio ebhi la furtuaa di trovarmi a che aoLia D formarsi on coucrlto per rrgolarc la Lassa 
fianco di un econon1ista distinto di rui irri ha fatto da ciò che 000 ai maoircsla, evidcnlt'mt•nte non potete 
parola l'onorevole Senatore Arnolfo nel suo discorso, arrivare alla @iusliiia, e dirò con multi altri che questa 
eia~ il profe&!oro Duccardo, col quale con somma mia h·gge sar• un ia~::iooo, e come os!ervarono gli onorc- 
1oùdh1fa1ione mi trovai d'nccordo. · voli miei colleghi cbo mi banno precC'duto, ooo essendo 

Ricusam1no entrambi il principio d1·1la tassaiione per poggi;1la a Yere basi, sarà cagione che 11eggiorcrà le 
via di consego:i, perchè inattuahile allo 1lalo delle condizioni delle 6na11ze. 
cose. ln quanlo a me questa è ]:1 convinzione che nutro 

Ci lu oppo•lo che co,. avra;imo da sosliluire qua- sulle eonseguc01.e che arrecherà qucst:I legge. Crrde il 
lora foe1e respinta la propoAld. Proponemmo che 1i do· Governo di rif"1roire le 6nan1e e crede, 1e essa '·iene 
veue estendrro le leggi dtll'trnposla prr:1011al6 e mo· acccUata, di essere fondato sopra una base sicura, io 
1.uliare, e delle patenti che sono in vigore io questa 1 invece opino che pPggioreranno e rhe esso si trovero\ 
parlo dt•gli S1ati, e cho esislono e sono appl:cale in con un rnoto nelle finan10 w~lto piiJ aensiloilc; e che 
modo pre~ rhe aimil.ire io Francia; leggi i di cui ri· il priese, pt•r mezzo dci suoi rappre&enl:1nti, non acrt>l· 
lultali erano cogniti e si pole\'aoo apprcziare. In sostanza terà questa h:ggr.1 che ba al gr-.i,·i dirfìcolt:\1 per la sua 
proponemmo que:::tc lilssc colle modificazioni conve- esccu1iouc. lo 1100 Toglio CBSl're prurt-ta, n1a temo, lo 
11ienti all'uopo.Avemmo p<'r onira risposta, per quanto j ripeto, che per avere iodogi•lo lauto lempo a prendel'<l. 

4~ 
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un partito e pt·r averne in defluitiva preso uno illusorio, 
la finanza, aodrà sempre più peggiorando, sicchè a capo 
di ~oa. o due anni ancora cousumati per raccogliere 
q~ie1 m1seraLili 15 milioni, quando ne occorreranno forse 
1 W, la deficicoza earà più che mai tremenda, 
lo Jl"f me Lto piena conviuzione di rare cosa immen­ 

saioente utile al paese ed evidentemente utile alle 8- 
n.aoie pronunziandomi nel senso che ai prenda un allro 
11stcwa; pt·rciò il mio Toto è recisamente contrario alla 
lc·gge in discorso. 
Presidente. La parola è al Senatore Derctta. 
Senatore Beretta.., llarà senso che io, dopo Lauti 

orat.ori che mi h.mno preceduto per senno e per dot­ 
trina valevclissiml, venga o parlare io favore della legge; 
io mi altcrrò sernplicerncnto a cousiderazicnl generali, 
•e~za entrare in molti particolari che già. furono toccati 
dai preopinanti. 

Qut~sta lt·gge a parer mio è una uecesaità e come 
I . • ' 

la e 10 propongo che ven~~ dal Senato ammessa come 
I~ tu d_"lla Carnera dci Deputat: dopo dotta e lumiooaa 
d1scuss1onc. Il bilancio che nui abbiamo veduto preaen­ 
lato fa ampia prova. dl·ll.i oecesaitJ in cui ci lroviamo 
di au~cntare i fondi nella part~ atli\·a; nessuno degli 
or.itur~ ha confutato questa masalma, tutti io genere 
•.mmettooo "che 21ia necessario atab.Ilre una taua sulla 
rirrher.u mobile, ~la oltre di ciò io ravviso la legge 
anche op~ortuna; il priudpio dal quale essa è ioformata 
ili I' ti . ' p~r. ire_ cioè per e ;OtingrotP, piirle appunto dalla 
ncccssru di avere un.r somma determinate. 

Tutte I~ obliiezioai che venuera fatte contro que­ 
lla leg3e provano che, all•orodorl al priocipio pella 
quot113, sarà ben diHicile cile si riesca ad olleoere la 
&om1na Gasala. 
Si allude alle dilllcolt3 gra•i dcll'•secuziooe, oi 

dice elle in ogni pro .. ·inci:i a:irl quasi irnpo&Jibile il 
!aroe la perceziooc; io per6 posso aesicurare il Seoat<r 
che nella Lombardia dove uo• ei1uile leg~e già da 
qualcho lcmpo è ,·ig•ote, ee non precisameole cella 
rorma con cui è orJ fatta, 1na t:ho ai ovviciaa d'as­ 
sai, ess:i funziona obbaslanz1 rerroli.lrmcnlc e dà on 

dd . o ' re Ilo •o!Hc'eute allo Stato. 
lo credo che, come è a~ottata in Lomhardia, 

cosi ii potrà adoltare anche oolle altre provincie d"l­ 
t~lia. Certa1nen~e le l"gg:i d'imposta non sono gra4 

d.1te alle popolazioni, ma qurste dc>vouo avvezzarsi 
11 aagrilìzi rticl:imati dall'imperiosa circostani.i in cui 
vcr .. il paese. 

È opporluoa diceva poi quoslo lrggc, pcrchè soeli· 
luisce una tassa unica a molte altre &a~R di\·erse, 
e quiodi l!'ode ad uoi6care le impo1te ed a pere­ 
quarle in coosrgueuza in tulle le pro•iocie dello 
Stato, dovo ora vigono i1nposte affatto diverac. 

• ()uc•la legge poi es•eodo una parte aoetaniiale di 
tulle oa piano Onanzi:i:rio, il quale già venne . io 
mwoima am1ncuo dal Parlamento, non potrelibe ve­ 
nire abbanJonata senz:i 3.\'t•rne UU0illlro& da ao&lituire. 
Il Liluocio 111 per e;sere auoalo, lo risorse @il lo- 

rooo c•lcolale, ed altro meno oon •i urcLbe se non 
appunto di •laLilire questo cooliogeole, per ae;icu· 
rare il tesoro che I• eomma richiesta Ti entrerà. 
il opportuna fioalinentu, io quanto che getta uoa 

base io relaiiooe alla quale si polrà io avvenire 
aume11Wre il reddito piiJ aBSai di quello che a tutta 
prirua ai rapprl-senti. Coino vieue oggi li1nital1 1 30 
mili.,ni per tutta l"ltalia, la legge potrà scoza gravo 
peso essere arn 1neaa: una volta che la la11aa 6 ra­ 
dit·ata, si polrà per l'aneoire o eleundo altre ta511e 
o per bisogoa d•llo Stato, •omcntaodo la m•d•· 
si1na, riroraird l'erario per y,·derc di met11~re uua 
vollit. il ao:slro bilancio in assetto. 

lo qui ad i noo plls!O che fJro appella al Senato, 
perché voglia accogliere quest.l legge come una oc .. 
ce..."Sità, co1nc da principio aveva deuo. 

Falle por q11cs\o prilDO anno le li'le, fotti i ruoli 
di cia.cuo tonJo ddla ricchezza, sarà poesiLilo tra 
breve, dirtro J'eeperieoza che si farà, di •coi re a 
proporre le mo,li6<azioni cLe possono soddisfare o· 
gnuoo. 

Dei sa~rifizi Lisogna faroo, bisogna che al poeiie 
si laccia una o uova domaoda di daoaro, e 1ono per­ 
suaso che anche I municipii si prP.slf~ranno per dare 
... ecuziooe a questa legge nel modo col quale none 
in massima accellatJ d•lla Commissione. 

La diffèrcnza unil'.n, l'S:i:enzialo fra la Comtnii!ione 
e il Ministrro 1ta oel coolingeote. Su questo ooo so 
"" il Mioislero aarà prr recedere dalla propo3la che 
ha falli, prvpnsla cho venne, come dico, già :irumM1:i 
dalla C111nera dci Depulati; ma se Ja qul-stione ter · 
tirà piuuoslo &opra alcuni punii di deuaglio, &apra 
alcuni articoli, io credo che il Ministero nln 11rà dir· 
flcile ad a1:Cl·llare alcuna delle lievi 1nodifìcaziooi chl! 
possono migliorare ia leg:;e, o renderla accelta al 
Sroalo. 

f: con quo.La convi11zione che io Yoterò per cBSa. 
Presidente. La parola è all"onorevoli,.imo eignor 

llioislrc delle Finan,e. 
Ministro delle Fln .. oze. Sogliono, oisoori Srna­ 

tori, colorl> i quali hanno lungamenle meditato un pro· 
bli.!ma1 e credono d'a,·erne lrovala la soluzionr, sogliono 
•aghcp:giare gritf1demenlc la soluiione mcdc1d1na o ve­ 
derne lotti i pre~i e noo i ditt·lli: la Junghru1 dtgli 
studi r.hr hanuo fallo sopra la maleria, gli oatacoli vinti, 
le diffil'.olt• superate, i rapporti e le attinenze al loro t~on· 
cello che baono trovate fonoo el che e..<ai pn-ndaoo lale 
un •IMtu alle loro idee da far talvolta vrlo al proprio 
giudizio. 

SitTalta non ~' o signori, la oiia posiiiùne rispetto a 
quf>Bta legge, in1pcroccliè io non e-Lbi parla in 1:1.lc:una 
ddle Commissioni le quali lungamente diedero opera 
agli eludi prt•poraturii; e quando ebbi l'onore d"oseu­ 
merc il porwfoglio delle ft11anze il proseuo della leggo 
era non s:ilo con1piuto, ma preaenlalo al Parlamenlo. 

lo n1..n cbhi che a farmi un que1ito, cioà ~ a quello 
etJto di cose, u Dl·ll-1 condizione deJl'er"rio, fosse mi· 
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glior partilo lo accettare quella lo:~ge e con<lurla a 
compimeuto, o piuttosto lo abbandonarla e il ritirarla, 
e studiare diverso progetto, o cercare altre fonti di 
puhbl.ca entrata. 

Questo studio io lo feci con tutta coscienaa; e senza 
affermare che il progetto di legge che vi sta dinanzi 
sia ottimo, acquietai il convincimento che non svio 
fo ss e preferibile all'estenaione delle ••rie leggi auuul­ 
mente vigentì in Italia, ma rosse nel momento il solo 
cbe si potesse accettare. 

Signori, qual è la 11tua•iooe del Rrgno rispetto alle 
imposte I noi abbiamo dovunque la tassa sulla rendita 
fondiaria, ma l'abbiamo sl incgualmenle ripartila che 
il bisogno di una perequaricne fu uno dei primi che 
ai fecero sentire, alloraquando le varie provincie ai 
conglunaero in on sul regno. Da tulle le parti ai disse, 
essere necesaarie che I'impòsta sulla ricchezza fondiaria 
rosse perequata, e 9randi eludi si cominciarono 80 que­ 
lla materia: ma nello stesso tempo ai disse essere i10- 
possibile, perequando l'imposta Ionrìiaria, non toccare 
alla rendila non fondiaria, la quale dove molto e dove 
leg~erissi1na1nfnte tassata, in talun luogo sfugge com­ 
pletamente ad ogni taesa. Quest'ultima condizione, o 
signori, Il ao•i quella della massimu parie dello pro­ 
vincie italiane. 

Quali sono le tasse che noi abbiamo sulla ricchezza 
mobile (prendo questa parola che oggirnai ~ usata co­ 
munemente) io Italia T 

Noi abbiamc nelle provincìe dell'antico regno di Sar­ 
degna, le quali io questa parte som le pili agf.?ravate, 
sotto il nome di contributo d'arti e mf'stieri, Ja per­ 
sonale, la mobiliare, quella sulle patenti e quelln sulle 
reuure. 

La personale e quella sulle patenti ei trovano altres; 
nell'ex-ducato di Parma; e quella sulle patenti è pure 
io Lombardia; ivi, come accennava l'onorevole Sena­ 
tore Berretta, . hav1'i anche una tassa in generale Bulla 
rendita, 

N~lc provincie modeueai havvi una tassa sui ,capitali 
lpotecarii, un'altra sui capitali posti in commercio, una 
sul bestiame, e fìualmente una Bulle risaie. Le due ul­ 
time a buon diritto si vogliono riguardare come tassa 
sulla ricchezza mobile, essendo loro intendimento di 
colpire l'iudustria, e non già la rendila del terreno per 
•è sleBSa. 

Rnvi finalmeole in Tosrana una tassa che ~ detta 
di famiglia, la quale per avventura è quella che più si 
assomiglia al progetto che è ora sollopnslo alle del ibe· 
razioni voalre. , 

Quanlo alle pro1·iocie ex pontiGcie ru pubblicata, già 
1ono molti anni, una legge sulle paLeoti; ma per le 
difficolLi che &'ioconlrarono oell'appliraziooe non ebbe 
aeguito. Le pro1ictcie meridion:lli poi anch'esse non 
toroiscono l'erario <li alcuno di quPsti generi di tasse, 
lcbbt•ne io Tarie epoche ne rosse tentata alcU031 di coi 
era paraa men difficile ,1'applicnzione. 

~I problema adur.qur, o signori, è queslo: 
VogliJrno noi prendere tutte queste tasse, od una 

parte di C:5~e, corrcg::;crle migliorarle se si crede, ed 
e:;tendL1rle a tutta Italia; Jv\·ero dobbiamo noi rarne una 
nuova, una soJ;1 sopprimendl' le presenti? 

E qui non posso tacere come nella Toecana ate!ls11 
fio da assai lempo, non ricerùo bene l'epoca ma bo 
qui il libro che conlicne quel Inoro, il Consiglio di 
Stat·1 raccs!'Ce studi sulla materia, e veni3se ad un pro· 
gcllo di legge sui reddili della ricchezza non fondiaria, 
che come l'atluale si fondava sul principio delle denuncie. 
Quel progetto non fu n1ai convertilo io legge, perchè 
le viccnòe dd 18\8 e dd 49 con tanti oltri disegni, 
Jo travolsero. 

Alla Commissione le~i•laliva islituita nrl 18GO presso 
il Consiglio ùi Staio a Torino furono presenlati due 
progdli, nno di taSJa mobiliare, e J'allro di lassa pa­ 
tenti; ma quel coniJcsso, che r.erto era composlo di 
uoioini dotti e pratici, cred~tte di doverli respingere, 
ed una rel.tziooe csidte che voi avete potuto leggere, 
la quale am 11elle iovcce il principio au cui la lrgge 
pre;ente è ba;ata. 

Venuto a reggere le finanze il mioi•lro Bastogi, egli 
Ieee el.1b .rare un progdlo negli uffici Jd lrinislero; 
e poscia nominò uaa Commissione al cui. esame sot· 
topose quel proµetto. Fu quella la Commissione di cui 
lr•lè vi parlaH l'onorevole coole di Revel, e che rgli 
per le prime sedute presirdet<o. 

La Comrnissione aminrlteva dovcrji st.ibilire una 
tassa unica; e questa doversi fondare sul principio diretto 
dl'lle d1111u11ci1.:, o dl·lle portatP, per usa.re il termine 
lcrniro. Quosta dcl1bcr:uione d1•lla Commissione ru la 
ragione per cui l"onorcv\llo conte di Revel, coo qut!lla 
lenllà che gli è propria, e per quelle persuasioni che 
ba testè espresse, credrue di non poler più inna1il 
Carne p3rle. 

La Co1nmissione dùpO otto n1esi di di:1cussiooe, di 
cho i processi verbali t1ono pubblicati, rece il suo 
rapporto. 

Ma nel marzo 1862, cioè appunto nel lempo cbe la 
Commi~sione avea cootlotto a lermine il suo rapporto, 
essendo avfr-nulo un cainbiamen10 di Gabinetto, all'ano· 
revol~ BasL<1gi euccedctte l'onorevole Sella, mio prede· 
crssore nel Ministero; iJ quale, non e..~cndo aorora In 
legge prrsenlalo, credelle anch'egli di dover ripigli ore 
nuovi etudi sovra di essa. 

!ìon ru se non "" nel novembre t8G2 che egli preaenlb 
finalmenle alla Caniera dei Dcpulali la l•gge cbe è at­ 
lualmcnte in discu .. ione, accowpagnata da quella ùotla 
e spll'ndida relazione che voi tutli bt·n con():jcele. 

lo bo \'Olulo in11icare queeta breve storia e qut>sti 
tropassi cbo ba avuto il diflicilo argomento per venirne 
a due conclusioni. 

La prima è che mal s'opponern l'onorevole S1·natore 
AL1rliani, dircndo che qut>st"argomcnto nC1n è stato etu · 
dio lo; al contrario <BBO è stato studiato fio dal tempo 
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delle anneseionl delle provincie italiane, prima ant.i rhe 
(t"1ssero Insieme riunite tulle le provincie che orn for­ 
mano il Rrgno d'Italia, imperocchè il problema •i or 
(riva irumcdiat3ruente chiaro e stringente. L'onorevole 
Senaiore llarliani può quiodi ben dire, 1e tale è il suo 
av•iso, che il risultato dei lunghi e vari studi sia er­ 
roneo: ma non può certamente dire che una legge di 
eirnìl fatta sia etaLl improvvisata e nata come Pallade, 
lutta armala dal cervello di Giove. 

Il secondo motivo pel quale io ho Vl•luto accennare 
alla gen .. i del prcgeuo a11uale, si è r.he non ostante 
lune le ragioni che in ognuna delle discussioni sopra 
ar.cenna le sono state rr-ente innanzi, il principio di uns 
tassa unica, la quale ai (undasse sulle denuucic, sem­ 
pre prevalse. 

Ciò prova, o signori, che vi era qualche rosa di 
molto erav~, di molto rilevante, dirò anche di molto 
evidente che si opponeva nella mente dei eongregati 
all"applicuiolle generale delle Jo~gi auualmcnte vigrnti 
in alcune parli d'Italia. 

Ora se le ragioni addotte da coloro, la .·ui opinione 
prc,·alse, erano, a mio avviso, più potenti delle rugi-ni 
opposte, se una nPccs.:1ilà .dell'eruric stringeva :tdBùkl· 

tamente a prendere provvcdimentl, che coa1 dovéva io 
rare' 
lo doveva accettare quella legge, non perchè la crvdu 

ouima, ma p~rr.bè mi parve rhe nelle condizioni gc­ 
ncrali economìche e politiche d'Italia pn•,.·ntava la 
maggiore prolrJbilità di appllcazione cd i minori lo· 
eonvcuienu. 

Tale, o signor], è 1tuto il mio com iocinu·~1to cd io 
d_"hbo dirvene le ragioni. 

Ma priina di lolla l1isonna rhe io accenni aJ ulcune . . . 
Cll"l1oni r1ue ieri d<Jll'onorcvl-le SrnalflfC Arnulro, t'he 
c~rrono, le non erro, da Giamltattista Sa~ ftao al conte 
d1 Ca\"Our. 

lo credo che le citazi6ni da lui rerale innauzi 1i ri· 
feriscono prinripalmente, ec ooo eerlush·ameote. al con· 
celio di una tassa unira che ai volesse ao1lituire a lullo 
il sistema nostro finanziario; cd io, poata cosl la quc 
etiooe, canrcuo di pnrtrciparo appieno al cancello di 
qut>gli illustri 1101nini. f.erlo non mi raccio l'utopia, 
rhc 1iamo ticfni a poll'r iotrodurro, n~ (ht! pur po­ 
lt>ndo aar("bbe bene introdurre una lilSSI uniru, la quale 
surro~asao tutte qurlle rhe già esislor,o. 

lla qui non ai lraua nè di abolire la la8Sa fon· 
diaria, nA Lln1poco di aholire la tnssa di coosumo, i 
daii di confine, le la1sn sol lrapu!!o delle propriel.à 
e sugli nlTari, lt! altre i111poste in11on1m1 dirctle nd 
indi:l'lle r:lic compu11~0110 tutto ins'.e1ne il aislema 
d(·lht ooslro finanze. Si tratta solo di imporre una 
tassa sopra la fl'ndita della ricch1•u1 non rvudia· 
ria; ai lrtilla di decidere se qurala tusa, delha 
qualt? lutli am1nl~ll··no la conveuic1110. e la @ius1i1ia, 
deblJa Cjilr.r..i ruolt1 Jilice pr1•ndcndula per Indizi o per 
aìuto1ni, o•,·ero drhl1J rs1er~ dirella 1 pren1lrndola per 

• 47 

dichiarazione, por denuncie 1indarole io un modo pili 
o meno (lffic:ice. 

Taio o •i•nori è la posiiione della quHtione. 
' a ' . Se io volc"8i ripigliare le discussioni lo quali sono 

state latle nerruno e n•ll"altro ramo del Parlamenlo 
1ubalpino o~ni volta che fu pre•enlnla una delle l••ggl 
d"imposta molteplice 1ulla rendila non fondiaria, o che 
ne fur•1D() prM11·ntate le oumeroae corrl•zioni (ptrrh6 
1ni 1ia ler.iti.> qui dire rra parentesi, c!Je come no!I vi 
è ta~sa ollima, co!ll noo 'I I.I lassa che non .drbha 
corrr@:grrsi prr l'espericnta), non dovrei che riassu­ 
mere qurlle dis<".ussioni per c\Jmbattere talle qu:inle 
qut•llc lrgi:;i elle l)g~I sono in vigore. 

Aorhe allJra si dimo111rava la loro in~iolllizia, la 
I .ro iorffirnria, la impnssiLililà di attoarL·, l:i 8J•ro­ 
porzionalilà, la inro•tituiionalità, Iuli! i d1fo11i pel. 
quali •i può contraddirlo. . . 

!'iondimeno le leggi furono votatr, •onoet me,ae ID 
applicazione, ai sono el!eguite: e non diro cht1: eieuo 
l.iuone, buono anti mohi incon,·enienti , tna rerlo i 
peril'oli rhe se ne tc-n1rvano, Ol'D eraoo poi co1i gra'i 
Dl·lla pratira, r.omc si disse innanzi. · 
~a eh• in rrallA vi foo;sero in quelle lrggi degli io· 

ronvrnicnti ~, a nlio avvi110, induLilabilc: e quando ai 
lralla d"introdurro ona kgge nuova d"impo11a in pal'li 
che ancora non ne hanno, bisogna pur Cl•rr.are nl1ntno 
qurlla ror1110 la quale u.hliia meno incon•rnicnli. I!, por 
f:SPn1pio, uoa leg@e la quale ei tondi sul valore loc.•­ 
ti\·o 011 non ha rssa o 1ionori1 una aproponionaht.6 

' ' o ~randissin1a T Non ha essa inlriosec1mrnte muhi grrmi 
d'ingiuslizia T 

Prima di tulio P8'91 non colpi!lce 1oltnnto i redditi 
dl'lla ric..:hezia non ronc1iaria; essa colpisce anche i 
ttddili ddla rir.rheua fondiaria: perocrbè il proprie· 
lario il quale 07gi ha pagato la sua parlo d"impoela 
per il lerreno dondo ritrae la sua rend·l•, pagherà poi 
pel valore locativo una nuova imposla mobiliare aulla 
1tess1 r1•nditll, o pPr lu 1neno se le 1ue rendile anno 
dt•ll'una e d1·Il'11lra natura ai confondtranoo insieme 
tntratnlx! le rl'nfiile Dl'I tributo. 

Vi ha Insomma un og~ello due volte BO~Rello a lnsoa; 
t>d una confusione di rendili.' tassabili, mt•ntre l'i111p06li& 
dovrohbe dislinla:n<"nto c"lpire 1Ult•nlu i n·Jditi Jdla 
1·icche1za 000 rvodiaria. 

Oltre di che dircruo noi che il \'illore loctilivo 1ia. 
d1•ler1ninato eult1nlo dalla rt:u<!ita e ooo da mohu altre 
roodizioni? 

Ho io mcelicti, o 1ignorl, di di1noslrer\'i eh(:), l)<"r 
rscmpio, le rondizio·1i della f.1mi~lia, il nu1n"ro dt·i 
r.om1JOnc11ti )a 1ncdt•J0i111a, entrano co1ne clcml•nto 110- 
lPnti~si1110 nc·I ''alor loca1h·of li \'alar locatilo I! 1·~1i 
sempre un io1litio di ugiatr:n:a, o non piullosto il con .. 
lrario T li 1001pgior va Iure lnrath·o non dipende rgli ID· 
"eole da 1naf.!gh:ri lJisognf, inrcee rbe da rPndil:i m•g· 
~iorcf Le r.ondiz:iuni della proressiont~ e d1•1l'indu10tria 
uon sono es11e uo rlcmeulo drl la Iure lor3livo ! L'ia­ 
du•trianlo non ha d"uopo di on· ,·usto locale per i moi 
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opifici T L' .. vocate non ha d'uopo di uno studlo dove 
ricevere i suoi chenti f Qntsli bisogni ooo ba chi vive, 
per esempio, di rendila pubblica. 

Signori, oltre a ciò, Il valore locativo rappresenla 
esso veramente la riccherza, non dirò solo individuale, 
ma anche la ricchezza g1•ncrale del paese ! 

J.. me pare che no, per quanto rispetti ~randiasima­ 
mente l'aulorità di quell'illustre scrittore, lo Stuart llill, 
arccnnato nel 100 studio dall'onorevole mio amico Se­ 
natore Scialoia. Epp<>rb non posso convenire intera­ 
mente nella sua sentenza; e credo che il valore loca­ 
tivo segua le vicende d-lle domanda e della o!T-.ta come 
ogni altra mrrr.e; e per darne un esempi» chiaro e 
breve, chi può credere che nella ciuà di Torino lo rie­ 
cliezza da lre anni sia Crl'sciuta proporaionnlmente allr> 
aumento del \';1)orc locativo! lo credo che Oasli queste 
eaempio per lulti a diatru~grre la esattcua di quella 
proposizione. 

Non parlerò, o signori, della lassa patenti. Ognuno 
sa che in un paese nel quale l'ioduslria è libera, il se· 
gnare per categorie le professioni ha qualche cosa di 
eontradditotio. li sistema delle patenti ricorda le auti­ 
cbe corporationi di arli e le maestranze. 

Ollre di che, chi può a priori rlassifir.are i redditi 
dell'induslria? \'oi siete costreui nell• <Ostra leggo a 
classiH,.arle aecondo le quaHtà delle industrie e secondo 
i luoghi ove ai esercitano; ma la quali tè d-lle industrie 
h• beo poco rapporto coi prcfìul, poichè nella stossa 
industria potete averne deì minimi o dei massimi; 
quanto poi alla divcr•ità del luoghi, dirb clic sono evi­ 
denli le gran difficohò che e'ioconlrerebiJCro ocl nuovo 
!legno d"llalia, qualora 1i volesse applir.arc la la'8a 
delle patenti qual è nelle anlicbe provincie. 

Non parlo dell• la .. a sulle vellure pcrchè di scal'liO 
reddito; e perchè è nolo a lulli quanle diffii:ollà 
praliche ai inronlrioo oell'applicarla. 

Non parlo ne~pure della lae.a di pori•, fiueslr•, 
St!bb.ane ae io credt."13i che essa potesse dare uo em­ 
e.ice incren1ento all'entrata delle nostre 6oanic, non 
ripugnerei punlo a inlrodurla, rerchè più che della 
bon1; delle laMe, mi preor.cupo della nece08il.l di ooc­ 
corrP.re con nuove entrate ai bisogni del bilancio ma 
credo pure che sarebbe o po:-o proficua, o se 11pinla 
oltre certi limiti divr.rreliùe 0Ji1>Sit1sima. 

Ma !orniamo all'nrgomeolo. Gli onorevoli prropi­ 
nanli hanno intiatilo sulla couvel'lienza di estendere 
a lulla ll•lia le lmP')ste 111ol1t:plici sulla riccbrtza 
mobile, che 1ono in vigore nelle 11ntichc pro\·incic 
sarde. 

Ora io chiedo, quale s.Jr~blh! il 1Jeltit1J di questa ren­ 
dila applirala n lulla llalia! 

Signori, prendian10 il hilancio, studiamo c:hc cosa 
rendano queste t3s1n, sorumi;1mole tutte insieme: ~e 
renJcvano nell'anno 1860, otto milioni cirra, BO· 
pra cinque m !ioni di abi!Joli. Ora poi.te poi imma­ 
ginare clic in tutto il t<!gno \'i eia la riccht-tz.a 

cho vi è in queele provincie! Tale auppc1alo eareblie • 
aesurdo. 

In fallo d'indu•lria, di ricclieua mobile ( noo parlo 
aclla ricchezza londiaria, pcrchll allre parli d'llalia pre­ 
valgono nella produ&ione ograria) è questo per cerio 
di gran lunga il pae•e più avanzalo e prospero di tulla 
llalia. Perciò noo si potrehbe cerlam•nte quadrupll­ 
care il prodollo di quesla la .. a, come si quadru­ 
plica pre1So a poco la pop~lazione per lortnJre il 
prodollo pre11UmiLile dell'inlero regno d"llalia. 

E inraui, se voi discorrete le discuSAioni che su que· 
eta mJteria 1000 sl01te fallri se confront.1te i calculi che 
appariscono da qurslo gr-•n libro di 540 laccihle di ca­ 
rètUere a1inutisgimo, il quale dimostra che atudi, e molti, 
ai sono fatti, cherchA ne dica l'onorevole Yarliani, eb­ 
bene, signori. vui riconoRcerelo che nessuno ha mai 
creduto cbo qurele la•se eeisteoli nelle antiche provin­ 
cie, applicale che luascro a tulio il Rt•gno d'halia, po­ 
lt't1sero dare J•iù di t6 a 20 mili11ni. 

Ma v'ba un allrn hen gravP ar~omento coatro queste 
tasse, rd è che furono •biionarit'. Se dall'Ppoca in cui 
lu in1rodo110 nel Rt•gno di SJrdrgna il •i•lema delle 
imposte molleplici, si <etlease un grande progreseo nei 
loro ·provenli, qucslo rauo sarebl>C on grave argomrnto 
pl'r estenderle, ancorchè da principio dovessia10 con­ 
tare soltanto so picrolo intrJito nl·lle ahre provincie 
tlel Rrgno. &la quando ••Fgo r.he nel Piemonle il pro-· 
vc·nto è rimaalo 1tazionario, allora dico che al1biamo 
mrstieri di uno strumento che .ohbia mar:giore elasli· 
cità, per dirlo r.on una metafora usitala, ahhiamo me 
atieri d'una forma d'imposta che ::i dia la spl•rania, la 
prohabiHtà di arcrnc ona aomma molto maggiore di 
quello che darehi>ero le tu88e alluoli vig•·nti nd P1~­ 
muo1r, quando lo11ero applicate a IOiia halia: olt~iamo 
mcatit:ri d'una taRsa, il cui prodouo sia progres.;ivo, e 
sia parlalo al ma,.imo s•tluppo quando tull• l'llalia 
abbia raggiunlo qudle condizioni di indu•lria e di ric­ 
chrr.aa. che· per ora non appartengono che ai paesi 
che, come qutato, alla naturale altitudine hanno con­ 
giunlo i rantaggi <Id n•gime della lili<·rlà polilit'a cd 
economica. 

(;n'allra difficoll! gra11Jissima nell'applica&ione di 
queelo laasc al reelo del R1•gno oi lro•crt•bbe nella di­ 
versa org;ini1za1ionc a111ministrati\·a1 che lJaono avuto 
le varie pro,:incie. 

Ed in 'Pro, ai@'nori, 10 voi ponete niente alle di,·i· 
aioni e claaaificazioni che 1000 nelle lt.'ggi qui 1igcnti, 
ne noterete una eh~ ricomp3re mnlto sovente, cd è 
quella dt·lla popolazione auolula dri Comuni; lru•·er~lo 
che nei Comuui r.on nna popolazione al di là di 
1500 anime, gli induslriali pa~noo lan10, al di là di 
5000 lanlo di più, al di lii di 6000 l•nlo di piiJ, cr.c. 

Questo che è giuslo e ragione\·ole, llnt:i la circoslania 
comunale di queste pro\·incic, sareLlie al tulio ingiusto 
ed 'iDapplirahilc, so •i ponete Leo 1not.l<', ali.- pro\·incic 
toscane ed anche alle mrridionali, dot"c i Comuni 11ic­ 
r.oli sono pochi e molli 1nvcct! i grauJi <.:or11u11i: e dove 
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per ccnseguema non regge l'ipoteei che la riccbena 
1cgua la popolazione l88ùlula del Comuni. I Comuni 
p. ee. inferiori a 1500 anime io Lombardia e io Pie­ 
mente curupreodono i due quinti della popclazione- io 
Toscana comprendono un ouantesime ddla popoldziooe. 
lo Lombardia i Co1~uoi al di sopra di 6000 anime so· 
peraoo appena il quinte della popolasione, io Toacaua 
superano invece due terzi. Cib prova che la densilà 
della popol .. ioue, la sua agglomeraeione che è .-ro in· 
dialn di eiccbesea oon ha il medesmc rapporto colla 
popolaiiooe auolula dei Co1nuni nelle provincie seueo­ 
lriooali, n<•lle meridiouali che nelle centrali, 

Un Jllro inconvenieote di queste tasse è la loro 
duplicuione sulla medesima rendita, Ne .. uno igoora 
che qut•slo è alalo uno dei lamenti i più vivi che ai 
aooo falli in qucete provincie, e il conte Di C.ivour 
io quei diacu"i, che ieri cilan I'oncrerole Aroulfo, 
accennava CJ1no un ioconven!1:Dle gravi111iloo delle 
la88e alluali quello che p. ee. In proprielà fondiaria 
deve ripagare una seconda volta, e cbe l'industriale 
devo ripagare la seconda, la iena e la quarta volta. 
Qucsto inconveniente è una delle cause che eccitano 
la maggior ripugnanza nella popolaziooc all'atto della 
eeeculione di queste tasse. 

Quando il conte Cavour nella seesione del 1858 par­ 
lava delle tasse che erano anche allora vigenti, egli si 
n~utava è vero a 11stiluirle con una taesa unica sulla 
rendita dittro denuncia; ma accennava pure nella stessa 
seduta che • ae avc~se da applicare uo nuovo aislema 
di impQ&te in un paese io cui ahre non ne esistes- 
1010, probabilmente avrebbe credulo più opportuno 
dl _iocomioci.re da questa; e che ae loase stato in ln­ 
@h1herra sarebbe atato Ira quelli che costituivano la 
uunorania del Parlarnento i quali •otavaoo per ren­ 
dere pennanenle l'imposta aulla rendila, mentre ora 
000 à che tran1iLoria •· 

B q~i, o 1ignori, si presenta una quistioue po1itit·1; 
non g11I quale la prea, otb il conte di Revel ma una . . . 
quist1one polilica esiste realmente. 

Il conte di Revel ba delto di aver udilo da akuoo 
della. CoIDmiMione del 1861 che le olire provincie 
d Italia ri[ugg;rehbero dal rkeYerc le taa11e vigenti 
Til'lle a11Hche provincie, perchè a\·rclJlu:~ro dato a 
rJllt&fcetensiune una qualifica di ('ie111ootesia1110. 

~on credJ a queelo l{'Dlimcnlo Dl'lle provincie d'l· 
Lill1a, anzi reputo rhe quando le la6le o le altre 
ltggi di queste pro,incie eia no le 01igliuri, et 16 più 
•lluabili, il n'8to d"ltalia le rkeverà acmpre cou rico­ 
DC>accnza. 

La questione politica sta in ciò che io · pro•iorie 
dove siamo alali costretti d'introdurre nuove tasae, 
O•e dobbiamo iotrudurre ancor• io parte quelle di 
dazio coosu1no. dove do\·einmo aggravare quelle 1ul 
lrapllaO di proprietà e sugli alfari, aia quui im­ 
po111bile ou"o•re che ai aopportino mulle nuove taBBe 
••Ilo 11esso tempo. 

Su questo punlo faccio appello agli cuor.voli Sen•- 

tori, I quali appartengono allo provincie meridionali, e 
domando loro come uoIDini esperti del paese, cbe sulla 
loro coscienza ci dicano; credono essi più far.ile intro­ 
durre una laaaa unica sull• rcodita della rlccbcin mo­ 
bile, quand"ancbe questa ta... abbia d<•gli iocouvr­ 
nienli, o credono più !acile d'introdurre quollro, rin· 
quo, 11<i, adte lrggi e ia.se quanto aarolibe pure ne­ 
cessario per ottenere il risullalo 6nacziario che ci 
propooia1no! 

lo non cailo a dire che realensione di tulle le l•••• 
che souo io· Piemonte rd anche in qualche altra parie 
dcl rtsoo, quand'aucllo non aveesE:ro gl'ioconveoienti 
'che ho dichiaralo le!ti\, per ciò aolo che aooo molte· 
plici, per ciò solo cbtt ripercuotooo piil volte sulla 
slef'sa persona " sulla coaa 11leesa, 1arehllcro ri6u~te, 
od almeno troverebbero una ripugnoou e d1llicoha 
maggiore di quello che troverà la la8aa uoica aulla ren· 
dita come noi l'abbiamo proposta, malgrado gl'iucon­ 
venienti che possono trovarvisi. 
Presidente. Il aignor Ministro prenderà alcuni n10· 

menti di ripoBO. 
(Si soapeode quindi la sedula e ai riprende dopo d;eci 

minali.) 
Presidente. La parola è al Miniatro ddle Finanze. 
.Mlnlatl'O delle Flne.nze. Queslo aentim1•nlo di re­ 

pul•iono che io credo indubitabile contro le lalBe mol­ 
lrpl•ci, direue a:l un medesimo oggetto, apecialmcole 
nello provincie le quali fioora non banno avuto alcuna 
tassa sulla ricchriza mobile, questo sentimento di re­ 
pulsione ai maoil<1tò io un modo evidente e spiccato 
nell• Camera dci Depulati. . 

Quando uo Deputato molto autore•ole in materia ft. 
nanzh1.ria, e <"be appartiene alle antiche provincie ll:lrdP, 
il Deputato Laou, prese • aostenorc I• t<•si che ba testè 
dilc•o l'onorevole coole Di Revel, egli do>elte accor­ 
gerai che trovava cosi pochi !autori dcl auo prioclp10, 
che non concluse il suo discorso oe non dicendo che 
ai aarehbe beo guardato dal proporre queela sua idea, 
percbè, per qoanto fo1se buona, non aveva la minima 
probabilità ~i eesere accettata. 

lo credo, o signori, che gli uomini di ~tato ooo po•· 
l.tnu a meno di teoer conlo di queste disposi1ioni mo· 
rali, e che quando 111 tr01Ua d'introdurre nuove lasse, 
non l1asti eolo esaminarle astrallam~nte-, troric;ament1·, 
e di11cenclere quindi alle diOicoltA della loro esecuziont>; 
convitoe tener conto dello alato dell'opinione puhblica, 
dell"opiniono dei mand•lari elelli dal paese. 

Con quale coraggio dunque contro una cosi deeiu 
opposizione potrel1bo un mio·alru di Hnaoze ri~reodern 
il tema di proporre l'applkaiione pura e •<0mphce dello 
leggi d' imposte molt1•pliri che vigono ndl"alta holia? 

Ila in fine que•ta nuo<a legge. poicbè ho criticato 
finora le leggi esiatenli, 111crh;., essa poi tutte le arcu1e 
cbe le si sono dir<'lle' 

I!. easa reolmcnle ingiusta, è e••• impoasibile ad 
auuani? 

lo neo lo credo. 

• 
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Prima di tulio, aoiichA dirla ingiusta, io éredo è il solo gravo, ai pru•ntavn agli occhi di tuuì , il 
rhe ie1Jrlta1ncole nessuoi possa contraatara il con- proponente della l1·g~e cercò di rimedi11ni per mC'llO 
1rorio. cioè che questa forma d'i1npost1 megtto ri· del contingente. 
sponda •I principio della proporsionalità a1abilila Il e mtingente, o •'snori, contro il quale a.sai viva- 
dallo Statuto. ruenle argomentè l<'slè l'onorevole preopiaanta, ba 

Na se la iogiu11li1ia e la spr11porzionò1lit.6 non na dae scopi. 
ac .. rà dal principio, nascerà, dicesi dalla sua attua- li primo al è quello di ... ìcurare il lcaoro di noa 
rione, dall'infedeltà delle portate, dalle difficoll~ dcl somma; 
slnd.rcato, li seconde; è quell 1 di intero,.are tutti i contrl, 

Qul'slo, se non erro, è l'obbietto che si r. all 1 legge buenli alla formazione di on elenco , di uno alato, 
presente. E certamente è gra·;r. lo lnghilt.,,.ra &Les..a·, (non dirò catasto, per non ofr•ud.•re l'ouoresule Sena· 
dove, come diceva il conte Di Hevel , i costumi non tore Pareto) di uno alalo delh rendita della ricchena 
sono uguali ai nostri , pure al è trovat» che sovente mobile, 
le portate sono lnledeli, ~e il eontlngcnte ro.,e mollo grave, io comprende 

lo runfesso la nrilà, non ho ona rispoata-categorica I perteua-nente le ragioni che vi •i potrebbero opporre; 
a qucsl'uhhii·iione; non po8SO ripromettermi che lulle doppoit:h~ ne ••m•hbcro quegli loconvenicnli morali 
le porlole saranno fodrli; però io credo elle quando che l'ooorrvole Di Revel p.venlava, cioè rhe ai cer­ 
••100 falle nella cerchia di uo Comune sollo il sio- c:is ... aeguendo i p<rliti diver•i o le privale nimislà 
dacato di un'aulorilà che non è g11vero:iti\la1 ma nei c..,muni di aggravare ono p:ù ch8 un altro. 
clclliva dal Comune stesso, rivedute dollo agenlc 8- Ma qu1ndo il eonlingente 6 ndollo in una mi•ura 
nanziario, se;itenzi.ite dal preft•lto che r.ea!nina le d·~· cosi lieve, come sono 30 milioni, paM a mc chl! gli 
duzioni rd i varl pareri, •i polrA pt>rv~nire ad una in~ontenit·nli siano graoderncnte dimiouili, 11~ non 
•pprossimaiionr 1 la quole oon sia lungi d•I vero, e t.1hi del tulio. 
si potrl pervenirvi ••nia mohe veasazionl, poichè il Ila ai è dello che fra il coolingeole e la quutitl 
onelo.lo è •cmplice. haui una vera eontraddiiione. Questa ohhiuiune 

Il Lassalore o l'ag•nte di ftnonia iovi> ad un con- sarebbo giusta •e il c1nting•nto dovesse eaacre P"r­ 
trihuenle la achccla nl'lla qu;,lo deve notare i redditi petuo elemento di que•la l•gge; ma il ronliogcnte 
eei:ondo le categorie ar.cennalt.•. Il ~ontrihutnte ri- o?n è r.be uno 1pediente tt>n1p:>r;1neo. Lll Cilmera dei 
sponde o non ri,ponde. Depulali che 10 quello pun10 ebhe lunga disr.u•sion•, 

Se il contribuente ri•poodo fcdelint'nle, l'agente ridu""' da duo inni ad ano la durata ddl"i1oposla 
finan1.iario si contenta della sua di1·hiarazione, e ai per conLing1•11t1•. Bilo non ha 11Lro 1cDpo ee non di 
coull~nlt·rd anche purchè non ci sia una rilcvanlo di· nssicurare alla risr.ossioot•, ocl pri1no anuof dell'imp~ta 
versità, poichè cr•ilo che il tassatore non d1·bha andar dei 30 miliooi, e di apparecchiare lo staio dci red· 
cercando Il pi•lo nell"uovo. Allora l'uprra è compiuta diti della ricchezza mob.le. 
e non vi è pili che il ftsgare la tassa 1ulla rendila im· Allorquando que•lo alalo dci redJi1i della rircbeiza 
ponibile fnua gocundo qudlo che gf"lnglosi chiamano mohir~ •in fallo in u:i mo1o approillimati.a al •ero 
rlilcrim;nalio11. Se poi l'ag,•nle di finaun noo crede allora 1i pa<torl al •i•lem• della quo1itl; allora co· 
che la porllla si• giu•la, in tal caso •gli dà la 1ua rniocierl l'el .. ticiU della la95a; allora ai polranoo 
opinione gulla q 1ale I• Com111i8Siune tiene ad lnll·r- veriOcare quei 5~ milioni cbe io non bo abbaodooali 
loquire d1seuk0Jo 1.1 ragioni pro e contro 1 e cbia- comu pro•enli di questa tassa. percbè erodo che pri:na 
maodo lu sl.,.,o contribuente ad adJurre le proprie d,·J 1806 e 61, •i dovronno da questa lnssa riravaro. 
giustiGcaiioui; havvi intine un a?p<'llo dalla sentcnia N~ io, nè il mio pr • ..i.cessor. siamo •tali illogici ••:- 
dt·lla Co·nrni~11iono comunale ad una Comrnissionc rt>Llando i 30 1nilioni invece di 55i noi ci tiarrvavamo 
proviuci;il~, dove entrano anclJc t•lcmcnti 1celli dalle l'avveoirc e qut>ata di1niouzioue dl'lla tana era ooa con· 
Camere di Commercio e dal Prcf•llo. dizione per renderla più presto applh:abilc, pn darle 

Se poi ii contriùucnt• noo riipoortc, è il tassatore . più far.ilo """no, p?r renderla piò proficua per l'an .. 
sle:;so che at3bilisce qut·sta rentlila, e ~ornc ~a di chi~- 'i nire; rra il nu"lzo p('r giunger,, cou\e ci accu:1ò l"onu­ 
ra•ione o la portata sùno r•·•c puhhhche, 11 centri- rrYol• M.irliani, seun imb•Ue"i in quei pcriroli d"im­ 
buenle ho prr •ua pirtc il dirlllo di confutare µli I rnornlità e di vizi sodali che l'onorevole s,•n•lore di 
t·rrori 11t·I ta3>J:ttore. Interviene nL·lla conlro,er~ia la l\('\el ha ar.crnnnli, alfa ,,.ra rorm:1iiune Ji unll slato 
f.omn1i:t~io111! r...,munale e in appctlo la pro\'inciale J della ril'ch1·zra mobile. 
• quale decide. · I Ma il conlingcnle o oignori, de;·e ap;1rire; lic" Cl•mt 
Il 111clo1lo adunqu~ non wi semhra oè somruomrnlc 

1 

è m•n pnò in quc.to primo aono apportare la grande 
ddlìcile oè cosi remoto dJI ritroramenlo d1•l vero che 1a:i ti d'ùneri, ali• quare l'onorevole Di Rev•i acren· 
non ai d1·ùb1 spl'r.ro in mcdi• generale ao noo è il 1 nara. Dico cbe non può portare qaesla graoJe nrielj 
tero as1olulo, un risultato che a qu~lo 1'approa. .. 1m1. 11 ~ppuulo p~r l:J 11ua 1oilP11a e pei crileri adotlnti a de- 

/ìooiimeno come que>to dif•Uo che è il •••ro, chr , L·r oinare I coolingenti. . 
i 
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TORNATA DBL t!I DICilllllll tl!lì:l. 

Pr61i ognuno isclatamente questi eriterl presentano 
delle grandi dirficoll!, cho l'onor8'olc Senatore Paleo­ 
capa ha mollo aceonciamente indicate per 1omwi capi; 
m• lutti insieme ae oon arrivaoo a dare per risultante 
uo valore preciso, io credo che nella pratica n•IO oi 
dìlunguerannc molto d• quella cifra approssimativa 
che risponda alla vera potenza economica di ciascuna 
provincia. 

Per la mitena poi della tussa, e perché i eonsigli 
pruvinciali ••rauno lacoll! d'introdurre quegli altri 
elementi che derivano da coudieionl locali, od riparto 
di esae eontìngeate Ira i Comuni, non potrà esservi 
Ira un comune e l'altro quella dilTerenia esorbitante 
I~ quale doleva tanlo all'onorevolo Senatore Di Revel. 
li coutingcnte aduaque ri•lrclto a questi terminì, 

mentre ooo può porlare quelle disp•rilà che 1-irebbcro 
da temersi ee la tossa !osso maggiore, asaicura l'erario 
dell'entrata della lassa medesima, prepara lo stato della 
ricchena mobile; ma esse deve cessare , e .. o è come 
il palco che si fa per costrurre una ròlta, e che quando 
la vèlta è compiuta ai toglie. 

lo credo aduuqoe, o signori, che n> pel Iato della 
giustizia, nè pel IDlh della posaihile 'ua attuazione, oè 
pc r fa correlazione Ira eoaungente e quotità, nè p<r 
altre delle ragioni che furono addolle aia da eondan­ 
nani questa legge. 

E••• ani le su• imperfezioni, che l'esperiema ll<lia 
può correggere, come l'esperiensa oola ha potuto cor­ 
roggere in parie le imperJ,·zioni delle altre leggi d'im­ 
posta 1i~enli aulla riccbena mobile, le quali •e ~ vero 
ciò che vi accennava odia pricn1 parie del mio di- 
1corso, contengono molli p ù germi di sproporzionalilà, 
e conlerre!>hcro molle maggiori d1!ficol1à nell'applica· 
zione loro. 

Quindi, eigoori, due tie &ùOO davanli al Senato iu 
queslo momento. L'una è di accellare aoslaozialmenle 
la legge tal quale ai trova, dico aoslaozialmeale, per 
non escludere lievi mo1ificnzioai; e di mcllere il po­ 
tere esecutivo in grado di compierne l'alluazioae per 
l'anno proHimo. All'allo pratico 1i veclrà quali eicno 
le parti imperlelle, quali oiooo i modi di correggerle; 
ai vedrà puro oe quesla taB1a conleng• lulli i prt•gi che 
i suoi fautori le allribuiacooo. Ad ogni moclo 1i farà 
un grande tealativo e per la 1cieoza e per la pratico, 
e per l'uniOcazione del 1islema 6nanziario llaliano, e 
per l biaogni dell'erario. 

V"lta na'nllro 1ia, o eignori, ed è qu•lla di rt'Spin­ 
gcrn la legge o di modificarla eost•tnzialmenle, che per 
Ul• equivarrebbe a respingerla. Ma in queola caao do,·e 
•ndiauio noi T Cbi può dirmi che eia pmiLile il com· 
piere iaunediatameute gli 11udi occea51ri per corrrggcre 
e pr1:1entare non una, 1o:i cinque, nia aei, ma lflle 
leggi, che lat.16 ne occorrono per applicare le i.ap<>slo 

. molteplici a lu11o il reslo d" halia, e che anche i loro 
difensori, come l'onorevule conle Di Rc,·cl vorrebbero 
corrcltcf E chi mi assic~ra che esae SJrebbero accl'l· 
lale dalla Camera dei Deputati f Ghi mi a .. icura cite 

n\10 lrov,·rcbbcro un'io\·incibile ripugn.ioza in quL·lle 
parli d' l1;lia che finora non ne pagarono di Dl'S5UDa 
sorta. 

Da una parltt, o &ignori, V l1a il tenlalivo d'una ~asa 
che pt•r I• sua aovit.\ ad al:uni d1•ve parere d·1hhioea 
e di wcllo difficile; d"ahra parie vi ha una rinuncia 
as•oluta per ora a 11urola maniera d'imposla. il rinun­ 
ziare a qu1•sla mnnh ra d impostn a che rosa inevita• 
bilmente coodu1:c f Conduce a rinunziar~ alla l ercqua· 
zioae dell'imposla londiaria. 

Voi oon riuarirclo, o signori, a far acr<'tt·1re dal Par· 
lamento fa pt•rcquazione dell'imposta fondiaria IO non 
introducete conlt•1nporanca1neote un' i1npos1a sulla ric­ 
ch•na mobile. Coluro che o~gi pogJno per la ricchezza 
mobile tolto un nome o sollo un altro a roigioae ricla­ 
merebbero, pcrcbè la lurù tassl r ,ndiaria 000 aia ele­ 
Yal<l, ae noo dcv-0110 unificarsi si1oil01cnle e C(?c1tcn1po· 
runco:iml'nlu ancora le altre lasse che prsaoJ sugli altri 
cespiti di ricr.heua. \'vi avre11te a1lunque ad un lralto, 
e arre•1ala la laRSa sulla ricchezza mobile, e impedita 
la pcrrquaziooc dell'imposta rvodiaria; voi avreste r.on 
ciò rl>YL'tr.iato uo piano fi11an1iario. qual rhe si voglia, 
che pur deve sempre fondarsi &opra noo't'e imposte, e 
voi a>rc•le porlato al creditu dello Slalo un rol(<O ll'r· 
riliih~. 

L'onJrc1·olo Srnalore Marliani ba d<'llo che quando 
R1Jherlù rerr ripropoOC\'a J"i111omt·lax, l'ln~hilterra era 
in ben altra condizione dalla no•lra. SI, era in allra 
condizione: n1a questa diveNit:. rinroru il n1io argo· 
mP-nlo, perchè i disa,·anzi d1·I tesoro ingh·ee a·aggira· 
'ano iulorno a due n1ilioni anaui di alerlini, e pt!r 
tanti altri rispclli la situazione f?couomica e fin.inziaria 
dell"lnghihrrra era bea più Oorida di quella dcll'llalia. 

L'Italia non ba bisogno che noi indugiamo ullerior­ 
m(•nte; ma h:i m<'st:eri che con severi e tcr111i provve · 
dimenti noi poniamo un li1nilc a quel di•al'3nzo che 
troppo lungamrnle prvlr.llo ne polrt·bbe condurre a 
ro1·ina (brat"o). 

S1·oaloro ltlarllaol. Domaaclo la parola. 
Presidente. La parola ora •pelta al SenJlore Parino, 

dopo l"al'rà il Seaalore Marliani. 
S,·nalore °Farlna. lo dom~ndo di poter parlare 

do:naui. 
Presidente. Poichè il Senalore Farina domaod:i 

d'aspcllare a domani, la parola è al Senatore Marliani. 
Scnalore Marllanl. Ilo domaaclalo la parola unica• 

mente per ri•pondere ad un appualo cho mi è 1lato 
!allo dall"onorcvole Presidenle del Consiglio. Non è 
vero, disar, che qucsla legge noa ai• alala sufOcienln· 
lemeale studiala. 

Qui cPrtamenle la p:irola studio ha una aigniiira· 
zione molto differente, per l'onorc\'u)e Ministro delle 
Fioanze e per me . 

[o ho h·Uo colla più grande all<·nziooc lnllo quanlo 
oi è s<rillo in proposito, ho leuo lulli i proceui vcrhali 
della Commi•sione incaricala di eeaminare il progeuo 
che citava l'onorevole Ministro; uon bo trovalo un aolo 
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I 
dato 1tati1tico, e per me trattandosi di una quealiooe i4 febbraio ba prererilo ridurre l'Impoata e sesteneme 
di Hnonza e di imposte, Iaccio po'o caso di teorie eco- ' una che lo Commissione trovava troppo grarosa. 
nomiche, perchè al mio parere sono questioni che ri- : E quando l'onorevole oignor Presidente del Consiglio 
posano escluslvameute 1u dati positivi; io non bo tro- mi dice che egli e l'onorevole S<lla 1000 alali logici, 
nlo alcun dato atatistico, l'unico che ho teduto ri- ' io dleo che non lo sono stati, ma semplicemente per· 
guarda l'imposta di L. 3.20 che p1gavosi in Lombardia, 1 chè mancavano di studi ·nocessarii per sostenere la loro 
che colpiYI 619,000 lndlvidui, TJlt a dire la quarta 1 opinione. 
parie della popolazione. Ne bo chiesti alla Diresicne '. l.'unlco motivo per cui ho prrao la parola, è atato 
generale delle contribuzioni direlle e nulla bo potuto ' per rendere vieppiù chiara la ragione principale, per 
avere che !oose di qualche utilità. 1 cui respinge la legge, cio~ p!'rcbè essa manca di tutti 
Sostengo dunque che la mancanza di studi che ho i dati statistir] che possono rendere commendevole 

accennato 6 una verità e pHMtamente ... tta, Certa- uoa leggo d0imp<•sta pr<'890 il Parlamento che la dehbe 
mente se ci fossero stati studi, come li intendo lo, f volare. 
impossibile che il Presidente del Consizlio ovesse se- Presidente. Bssendo l'oro alquanto tarda propongo 
ceduto a ridurre I• lasaa da 55 a 30 milioni; ha cc- al Srnato dr riunirsi domani alle ore 2 precise per la 
duto percbè gli mancavano I dati 1talio1ki, e nel dub- continuazione della discussione d'oggi, ed intanto 1tiolgo 
Lio lusorto nella 1ua mente dopo il euo d;scorso del la seduto (ore 5 114) . 
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